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INTRODUZIONE  

Cosô¯ il P.O.F.  

Il Piano dellôOfferta Formativa, previsto dal vigente regolamento dellôautonomia scolastica, ¯ il 
documento che: costituisce lôidentit¨ culturale e progettuale dellôistituzione scolastica;  

 definisce le linee programmatiche generali del servizio offerto dallôIstituto;  

 concorre alla formazione degli alunni, tenendo conto dei bisogni e delle potenzialità 
legate al  territorio in cui la scuola è chiamata ad esercitare la sua azione  
formativa;                                                     

 è flessibile e coerente con le finalit¨ dellôIstituto Alberghiero;  

 serve ad attivare rapporti con le realtà sociali, istituzionali, culturali ed economiche del 
territorio.  

 Il POF, in definitiva, offre una scuola di qualità attraverso scelte innovative di progetti 
curriculari ed extracurriculari, al fine di ampliare ed arricchire lôofferta formativa ed 
aprendo la comunit¨ scolastica allôutenza ed agli Enti Locali, in vista di un accesso 
qualificato e specialistico al mondo del lavoro. 

 
 
Il P.O.F. coinvolge in un contesto di partecipazione responsabile e consapevole tutti i soggetti del 
processo formativo: 

 gli insegnanti il personale ATA  

 gli studenti 

  i genitori  

 gli enti presenti sul territorio 

 le aziende connesse al settore turistico-ristorativo locale  

 lôuniversità  

 le amministrazioni locali  

 altre istituzioni scolastiche  
 
 
 
 
Principi e Documenti 
 
I Principi cui si ispira il POF sono proposti dalla Costituzione Italiana (art.1,2, 3, 4,9,30,33,34,35) e dal 
Regolamento attuativo dellôautonomia scolastica (DPR 275/1999) e sono relativi ai rapporti tra il mondo 
della scuola, del lavoro, della cultura, dei valori e delle istituzioni. 
I principali documenti elaborati e redatti dalla scuola in regime di autonomia per lôattuazione del P.O.F. 
sono:  

 Regolamento interno (C.M. 16/04/75 n° 105 e D.P.C.M. 07/06/75)  

 Regolamento di discipline degli allievi, previsto dallo Statuto delle studentesse e degli studenti 

(DPR 249/98 art. 4) e richiamato dal Regolamento dellôAutonomia (DPR 275/99 art. 14 ).  

 Carta dei servizi (già esistente prima dell'autonomia e tuttõora obbligatoria).  

 Piano annuale delle attività. Questo documento è il più importante strumento giuridico di 

attuazione del P.O.F.. Il P.O.F., in quanto documento programmatico volto a determinare la 

cosiddetta ñIdentit¨ culturaleò della scuola, comporta evidentemente l͍adozione successiva di 
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determinazioni decisorie e comportamenti destinati a dare concreta attuazione agli obiettivi 
pianificati. Il piano delle attività è appunto il documento che riporta le decisioni più importanti 
assunte dalla scuola. E' predisposto, come prevede l'art. 26.4 del CCNL 2003, dal dirigente 
scolastico sulla base delle eventuali proposte degli organi collegiali. Da esso derivano i 
conseguenti impegni del personale docente per il quale possono essere previste delle attività 
aggiuntive (Art 28 CCNL 01/03). E' deliberato dal collegio dei docenti. La copertura finanziaria 

del piano delle attività è assicurata dal fondo d͍istituto (CCNI 31/08/99 art. 26). Con esso 

vengono retribuite le prestazioni di cui agli artt. 27/28/29/30/31 - CCNI 31/08/99, rese dal 
personale docente, educativo ed ATA per sostenere il processo di autonomia scolastica, con 
particolare riferimento alle esigenze che emergono alla realizzazione del P.O.F. e alle sue 
ricadute sullôorganizzazione complessiva del lavoro nonché delle attività e del servizio. Il fondo 
è finalizzato allôampliamento dellôofferta di istruzione e formazione anche in relazione alla 
domanda proveniente dal territorio.  

 Piano di miglioramento dellôofferta formativa (DPR 275/79 - L.440/97). I coordinatori dei 
dipartimenti presentano il piano di miglioramento. In esso vengono indicati gli interventi e le 
risorse necessarie per migliorare la qualità della didattica e la qualità della formazione. Gli 
ambiti di intervento sono quelli indicati nel regolamento dellôautonomia DPR. 275/99.  

 Programma annuale. Questo documento contabile, prima richiamato, tiene conto del piano 
delle attività, del piano di miglioramento e delle risorse disponibili. In esso sono illustrati la 
destinazione delle risorse finanziarie e gli obiettivi da realizzare in coerenza con le previsioni 
del piano dellôofferta formativa (P.O.F.). Questo documento viene generato dalla scuola entro il 
15 dicembre e costituisce il budget per lôesercizio finanziario che ha inizio il primo gennaio e 
termina il 31 dicembre dellôanno successivo.  

 Patto di corresponsabilità educativa (D.P.R. n. 235 del 27.11.2007; G.U. n. 293/2007). 
 
 
 

 
PRESENTAZIONE 
 
 
 
Lôidentit¨ Culturale Dellôistituto 
 
LôIstituto si qualifica per la sua offerta di una formazione umana, culturale e professionale: 

 promuove lôeducazione alla legalit¨, alla cittadinanza attiva, alla progressiva assunzione di 
responsabilità per la costruzione di una comunità fondata sulla condivisione di valori che 
hanno il loro fondamento del dettato costituzionale; 

 promuove comportamenti ispirati al valore ï chiave del rispetto nelle sue diverse valenze 
formative(rispetto per la propria persona, rispetto per tutte le componenti della vita scolastica, 
rispetto per lôambiente); 

  fornisce strumenti per la maturazione di una cultura di base caratterizzata da conoscenze e 
competenze a imparare, a comunicare, a fare ricerca, a organizzare un personale patrimonio 
di relazioni cognitive e sociali; 

 attiva processi di apprendimento ed occasioni di collaborazione sinergica con Enti, 
Associazioni, Imprese del territorio per dare qualità e favorire il continuo aggiornamento 
professionale dei propri studenti, come pure di tutto il personale scolastico; 

  offre vari livelli di professionalizzazione e, pertanto, esso si propone come luogo di 
partecipazione al mondo del lavoro poich® lôacquisizione di competenze professionali non pu¸ 
risolvere ed esaurirsi nel controllo di strumenti, tecnologie e abilit¨ meramente ñtecnicheò. 

In questo contesto progettuale, lôIstituto promuove le seguenti azioni: 
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A. favorisce lõaggiornamento didattico, metodologico e valutativo; 
B. promuove, al fine del successo formativo, attività di recupero e sostegno; 
C. favorisce opportune attività per lõ integrazione degli studenti con disabilità e stranieri; 
D. organizza tirocini formativi (con finalità professionalizzanti per le classi terze e quarte/quinte) ed 
esperienze di stage, come occasioni preziose di inserimento in un mondo del lavoro non più virtuale o 
laboratoriale, di scoperta dei meccanismi di gestione dellôimpresa, di affinamento delle proprie abilit¨, di 
integrazione tra i saperi acquisiti in aula e quelli assimilati attraverso lôattivit¨ lavorativa; 
E. sostiene la partecipazione a òConcorsió dei propri alunni, perché questi possano verificare le 
proprie competenze, acquisire ulteriori professionalità, maturare la cultura della corretta competizione e 
del confronto con sistemi culturali e modalità professionali diverse, consolidare il proprio bagaglio 
motivazionale; 
F. sostiene lõattivazione di òManifestazionió interne ed esterne, come preziosa modalità di 
interazione e di sinergia con le risorse umane, professionali e finanziarie presenti sul territorio, come 
occasione di valorizzazione della professionalità dei propri insegnanti, come luogo strategico di 
arricchimento della preparazione e della ñverifica sul campoò degli studenti; 
G. afferma e valorizza il proprio profilo òospitaleó, offrendo agli ñospitiò (Enti, Associazioni, 
Professionisti,Scuole, soggetti del territorio) servizi e collaborazioni. 
 
 

Il Contesto Territoriale  

 
Cicciano, comune situato nel territorio dell'agro Nolano, si trova in una posizione centrale tra Napoli, 
Caserta, Avellino, Salerno, Benevento ed è facilmente raggiungibile mediante l'autostrada NA-BA, CE-
SA e la circumvesuviana, nonché linee private di autobus.  
Le risorse economiche del paese sono legate soprattutto all'agricoltura, al commercio e all'industria 
alimentare.  
In aumento lo sviluppo del settore terziario per la vicinanza della zona del C.I.S. e per la realizzazione 
dell'interporto. 
La sede dellôI.P.S.A.R. di Cicciano inizia la sua attivit¨ didattica in autonomia nell'anno scolastico 
1996/97, in una zona periferica della città che presenta un notevole sviluppo nel campo della 
ristorazione e del turismo d'affari e pertanto offre opportunità di lavoro.  
Lôistituto ¯ stato per pi½ di 10 anni sede staccata del vicino I.P.S.A.R. della citt¨ di Ottaviano.  
La popolazione scolastica consta oggi di un numero di alunni che superano le 1000 unità, provenienti 
dal distretto di Nola, Marigliano, Pomigliano DôArco e dai comuni che occupano la zona Sud-Est della 
città di Napoli.  
Lôattivit¨ dellôistituto ¯ protesa alla formazione di personale altamente specializzato nel campo 
alberghiero e della ristorazione, intensamente richiesto nel territorio e nellôambito del Mercato Europeo.  
Esaminiamo ora brevemente il trend dellôIstituto nel recente decennio (fra gli Anni Scolastici 1995/96 e 
2004/05).  
Terminato il Biennio comune, gli alunni debbono optare per un Indirizzo di Qualifica; le scelte, nel corso 
degli ultimi anni, si sono indirizzate così:   

 Operatore servizi di cucina 45 %  

 Operatore servizi di sala bar 36%  

 Operatore servizi di ricevimento 19 %        
Tale scelta ricade poi a livello di Biennio post qualifica; qui le opzioni si determinano così:   

 Tecnico dei servizi ristorativi 75 %  

 Tecnico dei servizi turistici 25 %  
Il fenomeno della dispersione scolastica è purtroppo presente anche nel nostro Istituto; i dati statistici 
parlano mediamente di un 20 % di abbandoni ogni anno. Isolati sono i casi di passaggio ad altra 
scuola; la maggioranza dei casi è costituita da alunni che, per svariate ragioni, decidono di rinunciare e 
incanalarsi nel mondo del lavoro.   
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Bacino Dôutenza 
Gli studenti che si iscrivono allôI.P.S.A.R. sono alunni di provenienza e capacit¨ eterogenei, molti 
appartengono a famiglia poco agiate e con una preparazione culturale quasi sufficiente. Nella maggior 
parte degli alunni si evidenzia una carenza delle competenze di base quali lettura, scrittura e calcoli. 
Presentano grosse lacune nelle lingue straniere, leggono poco. Di fronte a tali lacune lôIstituto attiva 
tutte le procedure burocratiche finalizzate a far acquisire a questi alunni motivazione, competenze 
professionali e conoscenze culturali da spendere poi nel mondo del lavoro.  Gli alunni provengono da 
paesi appartenenti al distretto scolastico di Nola, Marigliano, Pomigliano, Acerra e anche da cittadine 
fuori dai detti distretti come Afragola, Caivano ed altre.  
 
 
 

La Struttura e le Risorse Logistiche    
 
L'istituto è suddiviso in quattro plessi, che si trovano: 

1. sede Centrale in Via Pertini (Cicciano).   
2. sede Rione Gescal-Cicciano  
3. sede Comiziano  
4. sede Camposano  

 

La sede Centrale è dotata di cortile e si sviluppa su quattro livelli.   Il primo livello (interrato) ospita un 
attrezzato laboratorio per le esercitazioni pratiche di cucina; un forno a legna ed un ampio laboratorio 
per le esercitazioni pratiche di pasticceria. Nei locali sono disponibili: tutti le attrezzature necessarie 
per poter svolgere esercitazioni pratiche in cucina e in sala,  macchine lavastoviglie per la pulizia delle 
attrezzature. A questo livello troviamo anche tre ampi spogliatoi riscaldati ed arredati con armadietti 
messi a disposizione degli alunni e degli I.T.P. impegnati nelle lezioni pratiche quotidiane.   
L'economato, annesso a questo livello, è dotato di una capiente cella frigorifera e di un congelatore 
che permettono di avere a disposizione una consistente scorta di generi alimentari, necessari per il 
buon funzionamento dei laboratori di cucina e sala. Il suddetto locale è attrezzato anche per il deposito 
di generi non deperibili.   Al primo livello fuori terra, leggermente rialzato rispetto al livello stradale, 
troviamo appena entrati un'ampia Hall. Alla sinistra di chi entra vi è il banco di ricevimento dietro il 
quale, con l'ausilio di un moderno centralino, collegato a tutti gli interni della scuola e di un computer, 
si svolgono le esercitazioni pratiche per operatori ai servizi di ricevimento.  Ancora al piano terra si 
trovano: 

× Il Bar, fornito di elegante banco dotato di frigo e di un attrezzato retro-bar con 
macchina produttrice di ghiaccio, macinacaffè con dosatore e macchina per caffè 
espresso  a tre bracci; 

× la Sala Ristorante, molto luminosa e con una capienza di oltre 120 posti a sedere. 
Anche a quest'ultima sono annessi due locali di servizio: uno utilizzato per la pulizia e 
la custodia della posateria e della vetreria, l'altro, provvisto di armadietti, come 
spogliatoio. 

× lôaula Multimediale con 25 postazioni multimediali.    
 
Dalla Hall attraverso un'ampia scala si accede al I piano, dove si trovano: la presidenza, la 
vicepresidenza, l'ufficio del dirigente amministrativo, la segreteria didattica, lôufficio contabile, l'ufficio 
del personale, due aule ben illuminate, servizi igienici per alunni e docenti.  
Al secondo piano sono situate altre sette aule bene illuminate, due gruppi di servizi igienici ed un 
piccolo deposito.  
Al terzo piano è presente un'unica aula. 
 
La sede  GESCAL  si sviluppa interamente su un piano terra. All'esterno di esso vi è un ampio spazio 
verde recintato e attualmente si sta costruendo un campetto di pallavolo e di calcetto. Allôinterno vi ¯ un 
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lungo corridoio luminoso con tre accessi, sul quale convergono dieci aule, la sala professori, una 
stanza di servizio ed uno stanzino adiacente utilizzato dal personale ausiliario. Sono in uso nella sede 
quattro gruppi di servizi igienici. 
Ĉ presente unôaula multimediale con 14 postazioni.   
 
La sede di Camposano annessa alla scuola media ñVirgilioò di Camposano, ¯ costituito da un piano 
unico fornito di palestra, dieci aule, sala professori, un front desk, cucina, sala ristorante, tre servizi 
igienici ed una piccola stanza di servizio utilizzata dal personale ausiliario. All'esterno la scuola è 
provvista di cortile alberato. 
 
La sede di Comiziano è la nuova costruzione realizzato dalla Provincia ed attivita nel suo 
funzionamento nellôanno scolastico 2005/2006. Si  sviluppa in tre livelli: 

× il primo livello, stesso altezza del fronte strada, sono situati i depositi dei materiali di 
segreteria, depositi di materiale di pulizie, magazzini delle merci alimentari con celle 
frigoriferi per la conservazione di merci con scadenza a breve termine e a lungo 
termine.   

× Il secondo livello, situato al primo piano, presenta aule didattiche, servizi igienici, sala 
professore, ufficio del preside, e un aula per le conferenze, una aula multimediale con 
20 postazioni. 

× Il terzo livello, situato al secondo piano, presenta le aule didattiche, le aule speciali: 
cucine, una grande e una piccola con tutte le attrezzature necessarie per il suo 
funzionamento, sala per ricevimenti, capienza circa 120 persone, arredata e 
funzionante. 

 
 

LE RISORSE UMANE 

 
Gli Alunni 
 

ANNO n. classi n. studenti 
Studenti in situazione 

di handicap 

1° 13 337 21 

2° 13 271 13 

3° 8 202 16 

4° 8 206 10 

5° 8 144 5 

TOTALE 50 1260 65 
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Tutta lôattivit¨ didattico-educativa dellôIstituto ruota attorno allôalunno, che ¯ considerato soggetto-

persona di pari dignità e protagonista attivo della vita scolastica. La Scuola promuove e sviluppa la 

conoscenza dei suoi diritti e doveri previsti nello Statuto delle Studentesse e degli Studenti di cui al 

DPR n° 249 del 24.06.1998. 

 

 

 

 

LE RISORSE PROFESSIONALI DELLA SCUOLA 
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IL DIRIGENTE SCOLASTICO:  Prof. SABATO DE STEFANO 

Il Dirigente scolastico assicura la gestione unitaria dellôIstituto, ne ha la rappresentanza legale ed è 
responsabile della gestione delle risorse finanziarie e strumentali. Nel rispetto dellôautonomia degli 
organi collegiali, il Dirigente scolastico ha autonomi poteri di direzione, di coordinamento e di 
valorizzazione delle risorse umane. Spettano al DS tutte le competenze previste dalla normativa 
vigente e dal contratto collettivo di lavoro. 
 

 

IL CONSIGLIO Dô ISTITUTO 

Spettano al C.I., composto dal D.S. dai rappresentanti di alunni, genitori, docenti, personale ATA 
regolarmente eletti , tutte le competenze previste dalla normativa vigente e dal Regolamento dôIstituto.  

 

I COLLABORATORI DEL DIRIGENTE 

Sono incaricati dal DS, scelti in numero di due tra il personale docente, con compiti di collaborazione, 
coordinamento e supporto allôattivit¨ di gestione della scuola. 

Fusco  Giacomo             Collaboratore Con Funzioni Vicarie 

Vitale  Giacomo              Collaboratore  

DELEGATI DEL DIRIGENTE SCOLASTICO 

PLESSO  DI  COMIZIANO 

DôAscoli             Antonio 

Napolitano   Giuliano 

PLESSO  RIONE  GESCAL  DI  CICCIANO 

Addeo              Stefano 

Varriale            Mariacostantina     

PLESSO  DI  CAMPOSANO 

Falco             Vincenzo 

Tufano              Tommaso 

I DOCENTI 

La Scuola riconosce il docente quale soggetto centrale per la promozione del processo didattico e 
pedagogico dellôalunno, ne cura lôinserimento pi½ adeguato nella vita dellôIstituto e promuove 
unôazione permanente di formazione e aggiornamento. 
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IL COLLEGIO DEI DOCENTI 

Il C.D., costituito da tutti gli insegnanti della Scuola e presieduto dal DS. spettano al C.D. tutte le 
competenze previste dalla normativa vigente e dal contratto collettivo di lavoro. Il Collegio dei Docenti 
si insedia allôinizio di ciascun anno scolastico e si riunisce 5 volte lôanno e ogni qualvolta la Dirigenza 
o almeno un terzo dei suoi elementi ne ravvisi la necessità. Il Collegio Docenti si articola in 
commissioni di lavoro alle quali sono affidate funzioni di preparazione delle deliberazioni conclusive. 

LE COMMISSIONI 

Le Commissioni, che possono essere costituite dai rappresentanti delle tre componenti scolastiche e 
possono riunirsi al momento opportuno, sono organi di supporto dellôattivit¨ didattico-pedagogica. 
Hanno potere consultivo e/o propositivo; formulano proposte che potranno essere approvate dal C.D. 
e dal CdI. 

 

O r a r i o 

Marino Domenico    

Tufano Tommaso 

Formazioni Classi 

Caccavale Antonio    (1975)  

Miccoli    Anna                       Referente 

Bussone Paolino  

Iavarone Rosa Maria  

Napolitano Giuliano  

Imperato Cecilia Elena  

Biblioteca 

Caccavale Antonio (1951)          Referente 

Capolongo  Filomena  

Cirillo             Carlo Giorgio  

Coppola Massimiliano  

Vecchione Anna  

Aggiornamento 

Addeo             Stefano                        Referente 

Del Giudice Pasquale  

Faicchia Anna Maria  

Varriale             Mariacostantina  

Informatica 

De Vito              Valter                        Referente 

Masucci Francesco  

Montella Carmine  
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 Viaggi  Dô Istruzione  

Napolitano Nicoletta  

Russo             Vincenza  

Tortora             Francesco  

Attivitaô Integrative e di Sostegno 

Capriglione Angelo Referente 

Della Pietra Giuseppe  

Esposito Rosa  

Falcetta  Sabrina  

Manzi             Raffaele  

Santaniello Antonio  

Elettorale 

Carfora              Domenica Comp. Docente 

Sodano              Angela             Comp. Docente 

Fraccola Mariapia  Comp. A.T.A. 

Paura             Antonio      Comp. Genitore 

Muccardi Simone             Comp. Alunni 

Educazione  Stradale 

Peluso Cassese   Agostino Referente 

Ferrante   Chiarastella  

Ferraro      Caterina  

Dellôanno Nicola  

Educazione alla Legalità 

Annunziata  Maria Rosaria  

Arpaia              Anna Maria Referente 

Foglia              Angelina  

Guillot              Maria  

Muto              Luisa  

Educazione alla Salute 

Annunziata Maria Rosaria  

Arpaia             Anna Maria Referente 

Foglia             Angelina  

Guillot             Maria  

Muto              Luisa   

Dispersione 

Amato             Lucia  
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DôApolito Antonia  

Napolitano Tommaso Referente 

Rega              Carmela   

Simonetti Pasquale  

Catering 

Aliperta             Salvatore  

DôAscoli             Antonio       Referente 

Dello Iacono Giovanni  

Lauri             Antonio  

Mautone Nicola  

Paura             Antonio        Referente 

Pola             Luigi  

Transito             Antonio  

 H 

Allegorico Giuseppina Referente 

Dôavanzo Loredana  

Nappi             Francesca  

Pacchiano Lucia 

Orientamento 

Mosca              Lucrezia  

Nunziata Teresa Referente 

Vecchione Carmela  

Web Scuola 

Fusco             Giacomo 

Migliaccio Gianpaolo ( A.T.A. ) 

 

I DIPARTIMENTI 

Il Dipartimento, che si compone di tutti i docenti di una o più discipline curricolari affini, è presieduto da 
un coordinatore responsabile designato dal DS. Esso svolge le seguenti funzioni: 

 Presiedere e coordinare, in sostituzione del DS, le riunioni di dipartimento 

 Coordinare la programmazione educativa e didattica per classi parallele 

 Concordare le tipologie di prove e quelle comuni, griglie valutative dei livelli di partenza e di 
uscita 

  Proporre lôacquisto di materiale e sussidi didattici sentito il rispettivo dipartimento 

  Coordinare lôadozione dei libri di testo 
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COORDINATORI PER DIPARTIMENTI 

 

Caccavale         Antonio                      Linguistico ï Letterario 

 

Miccoli               Anna        Scientifico 

 

DôAscoli             Antonio               Tecnico- Professionale 

 

Ferraro             Caterina                             Giuridico ï Economico 

COORDINATORI  PER  AMBITI DISCIPLINARI 

Casoria Chiara                                                            Italiano -  Storia - Lingue Straniere- Religione  

Vecchione  Anna                                                    Geografia Turistica -  Storia Dellôarte 

Miccoli Anna                                                            Matematica -Educazione  Fisica 

 Ferrante  Chiarastella  Scienze Della Terra - Scienze Degli Alimenti 

Varriale Mariacostantina                                             E. G. A. R. -   E. T. A. T. 

Ferraro  Caterina                                                           Diritto ï Tecniche di Comunicazione e Relazione 

Paura  Antonio                                                           T. P. O.  Cucina 

Dôascoli Antonio                                                           T. P. O. Sala/Bar  

Nunziata Teresa                                                           T. P.O. Trattamenti Testi 

 

COMITATO DI VALUTAZIONE DOCENTI 

FALCETTA     Sabrina 

FUSCO           Giacomo 

VITALE           Giacomo 

VARRIALE       Mariacostantina     

NAPOLITANO  Giuliano (Supp.) 

CACCAVALE    Antonio  (Supp.) 

 

LE FUNZIONI STRUMENTALI 

Per la realizzazione delle finalit¨ generali della scuola, lôIstituto individua i docenti per lôespletamento 
delle Funzioni Strumentali al Piano dellôOfferta Formativa (art. 28 del C.C.N.L. 26/05/1999). Il C.D., ai 
sensi dellôart. 37 del CCNI 31/08/1999, identifica le funzioni e definisce competenze e requisiti 
professionali dei docenti necessari per lôaccesso. Nel corrente anno scolastico il C.D. ha individuato le 
seguenti funzioni: 
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AREA  COMPETENZE 

1A 
 

Prof.ssa  

SODANO Angela 

 Revisione del POF per lôa.s. 2009-10;  

 Autovalutazione dôIstituto; 

 Progettazione curriculare. 

 
1B 

Prof.ssa  

FRESCA Maria Caterina 

 Progettazione extracurriculare; 
 Valutazione attività. 

2 
 

Prof.ssa 

CARFORA Domenica 

 Proposte dôacquisto per lôarricchimento della 
biblioteca dôIstituto;  

 Controllo e riordino del materiale, compreso 
lôaggiornamento del catalogo con i nuovi acquisti. 

 Analisi dei bisogni formativi e gestione del piano 
di formazione e aggiornamento;  

 Accoglienza e tutoraggio dei docenti nuovi 
assunti; 

 Progetti per partecipazione a concorsi puramente 
culturali. 

 Gestione delle risorse informatiche dellôistituto; 
 Consulenza ai docenti  per lôutilizzo di software 

didattici e applicativi; 
 Proposte di aggiornamento materiale informatico.    

 31 
Prof.ssa 

GUERRIERO Immacolata 

 Realizzazione di progetti relativi alle attività degli 
alunni disabili o svantaggiati e normodotati; 

 collegamento scuola-territorio per interventi su 
alunni in situazione di disagio. 

 Progetti in collaborazione con Enti inerenti la 
materia. 

 Coordinamento proposte Consigli di classe; 
 Raccolta adesioni ed autorizzazioni; 
 Verifica dei viaggi in ordine alla sicurezza; 
 Monitoraggio dei risultati e valutazione delle 
condizioni in cui si sar¨ svolta lôattivit¨. 

 Raccolta proposte di recupero elaborati dai 
Consigli di classe;  

 Azione di supporto per la determinazione di 
percorsi individualizzati per alunni in situazione di 
difficoltà;  

 Accorpamenti eventuali di gruppi di discenti;  
 Proposte di assegnazione docenti; 
 Calendario degli incontri. 

 Elaborazione, organizzazione e realizzazione 
progetti stradali. 
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32 

Prof.  

FERRETTI Domenico 

 Monitoraggio delle S. M. S. del distretto 30 e 
distretti limitrofi; 

 Diffusione del materiale illustrativo della 
scuola; 

 Organizzazione accoglienze; 

 Organizzazione progetto ñ Scuole Aperte ñ 
della Provincia di Napoli; 

 Progetto continuità, prosieguo studio e pari 
opportunità. 

 Diffusione dei risultati raggiunti nei principali 
progetti sulla legalità; 

 Elaborazione di un progetto originale sulla 
legalità o inserimento in progetti elaborati in 
rete. 

 Monitoraggio delle assenze; 
 Pubblicazione sul sito della scuola 
dellôandamento scolastico di ciascun allievo 
tramite un numero di matricola segreto; 

 Rapporto con gli organi di controllo sulla 
dispersione; 

 Rispetto dellôobbligo scolastico.  

4 
Prof. 

TAGLIAFIERRO Antonio 

 Organizzazione partecipazione ad eventi 
interni ed esterni; 

 Organizzazione progetti interni/esterni. 
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Coordinatori di classe/Segretari verbalizzanti 
PRIMA                 A ROMANO          Paola COPPOLA Massimiliano 

PRIMA       B CAPOLONGO   Antoninetta MANZI Francesca 

PRIMA       C DôAPOLITO Antonia ALLOCCA  Maria Luisa 

PRIMA       D LAPETINA Carmela MUTO Luisa 

PRIMA       E TUFANO Tommaso ARDOLINO  Rosamarie  

PRIMA       F FERRARO Angela Maria FARINA Romina 

PRIMA       G CASORIA Chiara CACCAVALE  Antonio (Cuc.) 

PRIMA       H ESPOSITO          Rosa SIMONETTI Pasquale 

PRIMA       I ARIOLA             Elvira MALASPINA Consiglia 

PRIMA        L RUSSO Romilda SUMMO Gabriella 

PRIMA        M NUNZIATA Teresa DELLO IACONO Giovanni 

PRIMA         N ASCOLESE Assunta SARNACCHIARO Giovanna 

PRIMA         O FRANCAVILLA Margherita INCORONATO Giovanni 

SECONDA   A VITALE   Giacomo AMATO Lucia 

SECONDA   B NAPOLITANO  Tommaso REGA Carmela 

SECONDA   C GUERRIERO      Immacolata MARIGLIANO Rosa 

SECONDA   D FERRARO Caterina BUSSONE Paolino 

SECONDA   E IMPERATO Cecilia  Elena POLA Luigi 

SECONDA   F MICCOLI Anna ALIPERTA Salvatore 

SECONDA   G IAVARONE Rosa Maria DE STEFANO Emilia 

SECONDA   H FALCETTA Sabrina DEL GIUDICE Pasquale 

SECONDA   I ARPAIA  Anna  Maria LATTE  Immacolata 

SECONDA   L BORRELLI Maria  Rosaria ALBACHIARA Rosanna 

SECONDA   M MONTELLA Carmine FERRANTE Chiarastella 

SECONDA   N NAPOLITANO Nicoletta SPINOSA Antonio 

SECONDA   O DE MARTINO Maria Felicia BALBI Salvatore 

TERZA   Cuc. A    PAURA Antonio DE VITO Valter 

TERZA   Cuc. B     PASSARIELLO Aniello PACCHIANO Lucia 

TERZA   Cuc. C     DE STEFANO Raffaele MAUTONE Nicola 

TERZA   Cuc. D     CAPRIGLIONE Angelo LAURI Antonio 

TERZA   Sala A   SILVESTRE Adelina DôASCOLI Antonio 

TERZA   Sala B   NAPOLITAN O Giuliano FERRETTI Domenico  

TERZA   Sala C   BIFULCO Maria Imm. TRANSITO Antonio 
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TERZA   Segr. A MASUCCI Francesco PELUSO CASSESE Agostino 

QUARTA A RUSSO Rosa Alba SIRIGNANO Nadia 

QUARTA B GENOVESE Rita REGA Domenico 

QUARTA C VARRIALE Mariacostantina DAMIANO Pietro M. 

QUARTA D MARINO Domenico AMMIRATI Maria 

QUARTA E RUSSO Vincenza VACCHIANO Elvira 

QUARTA F BLASIO Maria CARFORA Domenica 

QUARTA G TORTORA Francesco ADDEO  Stefano 

QUARTA A Tur. TADDEO Maddalena VECCHIONE Anna 

QUINTA A CACCAVALE Antonio (Ital.) DE SARNO Giuseppina 

QUINTA B SANTANIELLO Antonio  BELLETTINI Oliviero 

QUINTA C ERCOLE Antonietta MAZZEO Andrea 

QUINTA D DELLA PIETRA Giuseppe MOSCA Lucrezia 

QUINTA E PETITO Concetta DELLôANNO Nicola 

QUINTA F NAPOLITANO Antonietta DI LUCCA Archina 

QUINTA G CUOMO Anna Giulia FOGLIA Angelina 

QUINTA A Tur. BRIN Margherita  DE FELICE Sabina 

                                                                                                       
                                    

IL CONSIGLIO di CLASSE 

È composto da tutti i docenti della classe oltre che dai rappresentanti degli alunni e dei genitori. È 
presieduto da un coordinatore designato dal DS. Svolge le seguenti funzioni: 
Il Consiglio di classe formula la programmazione didattico-educativa della classe e gli obiettivi perla 
sua realizzazione, propone strategie per interventi di supporto e recupero,promuove attività integrative 
e di approfondimento, programma viaggi studio o di istruzione, decide lôerogazione di sanzioni 
disciplinari agli studenti. 

IL DIRETTORE DEI SERVIZI GENERALI E AMMINISTRATIVI 

Il DSGA svolge attività lavorativa complessa con rilevanza esterna. Egli sovrintende ai servizi generali 
amministrativo-contabili e ne cura lôorganizzazione coordinando il personale ATA. 

IL PERSONALE ATA 

Costituito dagli assistenti tecnici e amministrativi nonché dai collaboratori scolastici, contribuisce alla 
realizzazione dellôofferta formativa con compiti di supporto allôattivit¨ didattica e di servizio allôutenza e 
al territorio.
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I PERCORSI FORMATIVI 
 

Diplomi e Profili Professionali  

 
 LôIPSSAR ñC. Russoò prepara personale altamente qualificato e specializzato nel settore dei servizi 
alberghieri e della ristorazione. Vi si consegue il Diploma di qualifica professionale  dopo tre anni di 
studi articolati in un biennio comune e in un monoennio di indirizzo in uno dei tre settori delle attività 
alberghiere. 

Il superamento del biennio permette, in base alle capacità e alle attitudini, di iscriversi: 
a)  direttamente al terzo anno dellôistruzione professionale per il conseguimento del Diploma di 

qualifica; 
b)  direttamente ai corsi triennali affini di altro ordine di studi 
c)  con esami integrativi, al terzo anno di qualsiasi scuola secondaria di secondo grado. 

 
 
 
   
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                             

 

 

 

 

 

 

 

 
BIENNIO 
(comune) 

1° e 2° anno 

MONOENNIO 
3° anno 

INDIRIZZI 

Operatore Dei Servizi Di 
Ricevimento Settore Sala/ Bar Settore 

Cucina 
 
 
 

Operatore Dei Servizi Di 
Ristorazione 

Conseguimento Della Qualifica 

Sala bar e cucina Ricevimento 

DIPLOMA 

Tecnico Dei Servizi 
Della Ristorazione 

Tecnico Dei Servizi 
Turistici 
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Operatore Dei Servizi Di Sala-Bar 

Lôoperatore ai servizi di sala e bar ha buona padronanza delle tecniche relative ai tipi di servizio di sala. 
Egli: 

 conosce la composizione e la modalità di realizzazione dei vari piatti e ne sa indicare le 
caratteristiche dietetiche; 

 conosce la mise en place per breakfast, brunch, lunch e dinner ; 

 conosce le caratteristiche organolettiche dei vini e li sa abbinare ai vari piatti; 

 sa usare le attrezzature del servizio di bar; 

 sa preparare cocktail; 

 sa accogliere e consigliare con professionalità il cliente; 

 sa comunicare in due lingue straniere. 
  
 
 
Operatore Dei Servizi Di Ricevimento  
 
Lôoperatore ai servizi di ricevimento sa accogliere il cliente con professionalit¨. 
 Egli: 

 sa espletare i servizi di accoglienza, informazione, prenotazione,sistemazione e contabilità 
dellôospite; 

 sa usare i software di gestione; 

 svolge operazioni di rilevazione ed elaborazione dati presenze; 

 sa espletare la corrispondenza alberghiera anche in lingua straniera; 

 sa esprimersi correttamente in due lingue straniere; 

 ha conoscenza degli impianti e dei reparti dellôalbergo; 

 ha conoscenza delle attività degli intermediari dei servizi turistici. 
 
 
 
 Operatore Dei Servizi Di Cucina 

 
Lôoperatore ai servizi di cucina ha buona conoscenza delle tecniche di base inerenti alla realizzazione 
dei singoli piatti salati e dolci, delle relative guarnizioni e decorazioni. 
 Egli: 

 sa preparare menu equilibrati nel rispetto dei valori dietetici che sono il fondamento della 
moderna ristorazione: 

 sa  programmare gli acquisti e valutarne i costi; 

 sa inserirsi in un lavoro di équipe; 

 sa usare le moderne attrezzature tecnologiche; 

 sa comunicare in due lingue straniere. 
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QUADRO ORARIO  

Biennio comune 

  

 
AREA COMUNE 

Classe I Classe 
II 

 
Italiano 

 
5 

 
5 

 
Storia 

 
2 

 
2 

 
 
Lingua straniera 

 
 
3 

 
 
3 

 
Diritto ed Economia 

 
2 

 
2 

 
Matematica ed Informatica 

 
4 

 
4 

 
Scienza della terra 

 
3 

  
3 

 
Educazione fisica 

 
2 

 
2 

 
Religione 

 
1 

 
1 

 
AREA DI INDIRIZZO 

    

Lingua straniera 
 

 
3 

 
3 

Alimentazione 
 

 
2 

 
2 

Lab. Servizi Rist. Sett. 
 Cucina 

 
3 

 
3 

Lab. Servizi Rist . Sett. Sala/Bar  
3 

 
3 

Lab. Servizi di 
 Ricevimento 

 
3 

 
3 

 
TOTALE ORE DI LEZIONE 

SETTIMANALI 

 
36 

 
36 
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Monoennio- classe III 

Il terzo anno costituisce una classe ponte verso una formazione culturale e professionale più ampia e 
articolata oppure consente lôuscita dal circuito della formazione scolastica e lôingresso nel mondo del 
lavoro. 

Le discipline professionalizzanti recuperano la loro dimensione più specialistica e tecnica per costruire 
competenze professionali di base fruibili nel mercato del lavoro. 

Oltre agli obiettivi disciplinari specifici, tali discipline perseguono i seguenti obiettivi trasversali: 

- capacità di organizzazione autonoma; 

- capacità di collaborazione. 

Rimane per¸ forte il dialogo tra le discipline dellôarea comune e quelle di indirizzo, per la costruzione di 
competenze trasversali, comunicative e relazionali, destinate alla crescita intellettuale e culturale dello 
studente. 

Si affiancano, ai curricula tradizionali, offerte formative opzionali e/o attività integrative intercurriculari, 
finalizzate ad arricchire il percorso formativo e a consentire ad ogni studente di esplorare tutte le 
proprie potenzialità professionali e culturali. Si considera il rapporto tra l'ambiente e il territorio come 
luogo privilegiato di attenzione dellôattivit¨ educativa. 

  
QUADRO ORARIO MONOENNIO 

 

Operatore dei servizi di ristorazione 

Settore  Cucina 

Ore Operatore dei servizi di ristorazione 

 Settore  Sala/Bar 

Ore Operatore dei 

 Servizi di Ricevimento 

Ore 

AREA COMUNE   AREA COMUNE   AREA COMUNE   

Italiano 3 Italiano   3 Italiano  3 

Storia 2 Storia   2 Storia  2 

Lingua straniera 3 Lingua straniera   3 Lingua straniera  3 

Matematica 2 Matematica.   2 Matematica  2 

Ed. Fisica 2 Ed. Fisica   2 Ed. Fisica  2 

Religione     1   Religione   1 Religione  1 

AREA DI INDIRIZZO   AREA DI INDIRIZZO   AREA DI INDIRIZZO   

Lingua straniera 2 Lingua straniera   2 Lingua straniera  3 

Laboratorio. Servizi Cucina 16 Lab. Servizi Sala/Bar   16 Amm. Alberghiera  3 

Gestione aziendale 2 Gestione aziendale   2 Labo. Trattamento Testi 2 

Alimenti e alimentazione  3 (2*) Alimenti e alimentazione 3(2*) Geografia 3 

      Lab. Serv. Ricevimento 12 

Totale Ore Settimanali 36 Totale Ore Settimanali 36 Totale Ore Settimanali 36 

 * (2)  ore di compresenza con Lab. Serv. Cuc./Sala-Bar 
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Area comune 

 LôArea Comune  comprende le stesse discipline previste negli altri ordini di scuola secondaria 
superiore e fornisce, con innovazioni didattico-metodologiche, un patrimonio culturale di ampio respiro, 
articolato secondo aggiornati parametri di insegnamento. 

  

  Area di indirizzo 

LôArea di indirizzo, raccordandosi con lôarea comune, tende a formare, in modo organico, la personalit¨ 
dellôallievo, fornendogli, oltre alla capacit¨ di padroneggiare i fondamenti tecnologici che stanno alla 
base delle diverse innovazioni proprie del settore alberghiero, una solida base di conoscenze di 
supporto alle diverse competenze professionali.  

 

 

Dopo il conseguimento del Diploma di Qualifica, lo studente può: 
ǐ accedere al mondo del lavoro; 
ǐ iscriversi ai corsi post-qualifica degli Istituti professionali; 
ǐ passare, con esami integrativi, al quarto anno di scuole secondarie di secondo grado di altro     
tipo di scuola. 

  
 

 Biennio post-qualifica 

Il biennio post-qualifica ha lo scopo di garantire una formazione finalizzata allôacquisizione di valenze 
formative di carattere generale e di una professionalità che tenga conto anche delle esigenze 
economico-produttive specifiche del territorio. 

Con il complessivo curricolo formativo di tale biennio si perseguono obiettivi educativi che privilegiano 
lôattenzione alla relazione con il mondo del lavoro in termini di acquisizione di competenze, assunzione 
di responsabilità e di modelli etici consapevoli. 

Si consegue il Diploma di scuola secondaria superiore attraverso un biennio post-qualifica e dopo il 
superamento dellôEsame di Stato. 
  

I Diplomi conseguibili ed i rispettivi profili professionali sono: 

 Indirizzo turistico 

 Indirizzo ristorativo 

 
   

  
Tecnico dei servizi turistici (TST) 

Il tecnico dei servizi turistici deve avere specifiche competenze dellôorganizzazione turistica in Italia e in 
Europa;conoscere le risorse del territorio in termini ambientali, storici e culturali; conoscere le attività 
imprenditoriali delle strutture ricettive alberghiere ed extralberghiere, conoscere lôorganizzazione delle 
imprese intermediarie e loro prodotti; conoscere i sistemi informativi e  di comunicazione con le 
tecnologie in uso; conoscere due lingue straniere,  essere in possesso di unôampia cultura di base, di 
spirito di iniziativa, di senso critico, di capacità di recepire il cambiamento e di adattarsi ad esso, di doti 
di concretezza, di disponibilità e di interesse a comprendere le richieste e le esigenze che provengono 
dal mondo esterno. 
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Quadro Orario T.S.T. 

 
 
 
 

Area Comune 

  Classe IV Classe V 

Italiano 4 4 

Storia 2 2 

Matematica 3 3 

Lingua straniera 3 3 

Educazione fisica 2 2 

Religione 1 1 

Area di Indirizzo 

Economia e tecnica dellôazienda turistica 6(2)* 6(2)* 

Lingua inglese 3 3 

Geografia turistica 2 2 

Storia dell'Arte e dei Beni Culturali 2 2 

Tecniche di comunicazione e relazione 2(1)* 2(1)* 

Totale ore settimanali 30 30 

Area Professionalizzante 

300 Ore 

    * ore di compresenza con Lab. Serv.Ricevimento 

 

 

 

 

 

Tecnico dei servizi della ristorazione (TSR) 

Il tecnico dei servizi della ristorazione deve avere specifiche competenze nel campo 
dellôapprovvigionamento delle derrate, del controllo quantit¨-qualità-costi della produzione e 
distribuzione dei pasti, dellôallestimento di buffet e di banchetti, dellôorganizzazione del lavoro e della 
guida di un gruppo e delle sue relazioni con gruppi di altri servizi. Inoltre, poiché potrà assumere livelli 
di responsabilità che possono essere anche elevati, dovrà possedere conoscenze culturali tecniche e 
organizzative rispetto allôintero settore.  
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Quadro Orario T.S.R. 

 

Area Comune 

  Classe IV Classe V 

Italiano 4 4 

Storia 2 2 

Matematica 3 3 

Lingua straniera 3 3 

Educazione fisica 2 2 

Religione 1 1 

Area di Indirizzo 

Economia e gestione delle aziende ristorativa 4 4 

Lingua straniera 2 3 3 

Legislazione 2 2 

Alimenti e Alimentazione 3 3 

Laboratorio di Organizzazione e gestione dei Servizi Ristorativi 3 3 

Totale ore settimanali 30 30 

Area Professionalizzante  

300 ore 

 
 
 
 
Area Professionalizzante 
Uno degli aspetti più innovativi del biennio post-qualifica ¯ rappresentato dallôArea Professionalizzante 
(definita anche Terza Area). Si tratta di un corso di specializzazione, interno al biennio post-qualifica, 
gestito non per classi, ma per gruppi articolati e trasversali. Eô organizzato in moduli; prevede lezioni 
teoriche e pratiche svolte sia da docenti dellôIstituto sia da esperti provenienti dal mondo del lavoro. 
Le lezioni pongono gli studenti di fronte a concrete situazioni professionali e a diretto contatto con 
lôanalisi di casi pratici (problem solving - case history). Si tratta di unôesperienza di grande valenza 
formativa, perché fornisce unôinterazione tra conoscenze teoriche e loro applicazione pratica, quindi tra 
sapere e saper fare. 
Alla fine del corso, lo studente consegue un titolo di specializzazione valido in tutti i Paesi della 
Comunità Europea, che si aggiunge al Diploma di Stato. 
Dal punto di vista dellôordinamento curriculare, la terza fascia costituisce tempo scuola a tutti gli effetti. 
Il Collegio Docenti approva i vari progetti e designa un tutor per lôorganizzazione delle attività. 
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I corsi di specializzazione del biennio post-qualifica attivati parallelamente al curriculum scolastico 
nell'ambito di un Progetto dôintesa con la Regione Campania permettono il conseguimento di un 
secondo diploma riconosciuto dalla Regione, che qualifica gli allievi come: 
   
1. Addetto ai servizi di banqueting e catering  
2. Addetto al turismo eno-gastronomico 
3. Addetto di banqueting   
4.  Addetto ai servizi di enologia e di enogastronomia 
5. Operatore del turismo culturale 
 
Tali diplomi potranno essere ottenuti solo se la frequenza dei corsi coprirà almeno i due terzi del monte 
ore previsto nell'arco del biennio post-qualifica (600 ore).  
Lo schema di biennio post-qualifica cerca di trovare la massima sinergia tra le opportunità offerte dalla 
scuola e dagli ordinamenti della formazione professionale regionale. Tale curricolo comprende:  

1) un insieme di discipline volto alla crescita culturale dell'alunno e condizione di accesso al 
sapere professionale articolate in:   
 insegnamenti umanistico-scientifici   

 insegnamenti tecnico-tecnologico-organizzativi   

2) un insieme di occasioni di professionalizzazione finalizzate a:  
 acquisizione di attitudini e atteggiamenti orientati all'inserimento nell'attività professionale  

 apprendimento di capacità operative relative ad uno specifico ruolo lavorativo.  
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LôOFFERTA FORMATIVA 
 
 
 
Programmazione Educativa E Didattica..  

 obiettivi educativo-formativi 

 obiettivi cognitivi 

 valutazione  

 integrazione degli alunni in situazione d'Handicap  

 integrazione alunni stranieri 

 integrazione con il territorio 

 visite e viaggi dôistruzione 

 recupero e sostegno (I.D.E.I.) 
 
 
 

Ampliamento dell'offerta formativa  

 i progetti 
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PROGRAMMAZIONE EDUCATIVA e DIDATTICA 
 
 
Nel rispetto di quanto concordato nella programmazione educativa e didattica dei Dipartimenti, ogni 
docente elabora un piano didattico annuale in rapporto alle esigenze delle singole classi e sulla base 
dei programmi ministeriali. 
 
Il piano didattico comprende: 
1. lôanalisi della situazione di partenza della classe 
2. le finalità formative della disciplina 
3. la programmazione modulare 
4. gli strumenti didattici utilizzabili 
 
OBIETTIVI  
Concordemente, il Dipartimento dei Docenti dellôarea linguistica , Dipartimento dei Docenti dellôarea 
scientifica, il Dipartimento dellôarea tecnica ï professionale ed il Dipartimento dellôarea giuridico -
economica determinano i parametri operativi di base. 
 
Obiettivi Socio-Affettivi 
Biennio iniziale:  
Educazione al rispetto di s®, degli altri, dellôambiente;  

Educazione allôautocontrollo;  

Educazione alla collaborazione ed allôimpegno nel lavoro comune.  
 
Triennio:  
Educazione alla motivazione allo studio ed al lavoro;  

Educazione al senso di responsabilità;  

Educazione alla collaborazione ed allôimpegno nel lavoro comune.  
 
Obiettivi Cognitivi 
Biennio iniziale  
Comprensione dei linguaggi e dei codici;  

Alfabetizzazione nelle varie discipline di base;  

Conoscenza dei principi fondamentali delle varie discipline;  

Applicazione elementare delle nozioni acquisite.  
 
Triennio   
Uso dei linguaggi specifici;  

Conoscenza e utilizzo delle tecnologie specifiche;  

Individuazione e creazione dei collegamenti;  

Riformulazione dei nuclei concettuali e delle acquisizioni individuali;  

Stesura di progetti.  
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Obiettivi Formativi E Metodi Specifici Disciplinari 
 
Obiettivi Didattici Generali Per Il Terzo Anno  

- l'approfondimento della riflessione sulla lingua almeno in ordine alle attività specificamente 
connesse con il profilo professionale;  

 
- lo sviluppo delle capacità critiche dell'alunno per giungere ad una più generale capacità di 

espressione di proprie valutazioni personali in ordine a fatti e problemi;  

- la capacità di recepire l'esistenza delle diversità ideologiche e culturali allo scopo di suscitare, 
nei discenti il rispetto per la pluralità delle idee;  

- il potenziamento Consapevole delle competenze comunicative in vari contesti e settori, 
soprattutto in ambito professionale;  

- relazioni sulle attività di laboratorio e di sala (classi di cucina e di sala);  

- rapporti epistolari con imprenditori del settore alberghiero e della ristorazione e con Enti 
pubblici;  

- conversazioni attinenti l'ambito professionale;  

- preparazione di itinerari turistici per i clienti di un albergo.  
 
 
Obiettivi Didattici Generali Per il Biennio Post Qualifica  

- la conoscenza delle cornici storiche per inquadrare più compiutamente gli eventi letterari degli 
ultimi due secoli;  

- la capacità di orientarsi nelle varie epoche e di riconoscere somiglianze e differenze fra diversi 
eventi culturali;  

- la capacità di riconoscere l'importanza storica dei fenomeni culturali della nostra epoca;  

- la padronanza degli strumenti concettuali occorrenti per spiegare le conoscenze storiche.  
 
 
ITALIANO 
(biennio iniziale e monoennio) 
Obiettivi 

- Lettura e comprensione 
- comprensione del significato delle singole parole in riferimento al testo;  
- capacita di distinguere lôidea centrale di un testo dalle informazioni accessorie;  
- saper riconoscere lo scopo di un testo;  
- capacità di individuare il punto di vista dellôautore di un testo;  
- comunicare unôesperienza personale, un racconto, un argomento di studio in modo ordinato; 
- esporre in maniera corretta un argomento, facendo riferimenti pertinenti, operando confronti ed 

esprimendo giudizi motivati;  
- utilizzare in maniera appropriata il lessico specifico delle varie discipline. 

Per quanto riguarda la produzione scritta sono stati stabiliti i seguenti obiettivi: 
- esprimere il proprio pensiero con frasi brevi e logicamente articolate;  
- fare uso di un lessico appropriato;  
- usare correttamente gli elementi grammaticali e le strutture sintattiche; 
-  organizzare e rielaborare in modo appropriato le informazioni ricevute; 
-  produzione di vari tipi di testo (regolativi, descrittivi, argomentativi, rielaborazioni personali in 

forma di parafrasi o di riassunto).  
 
STORIA 
biennio iniziale  
Obiettivi 



29 

 

- conoscenza degli eventi storici studiati e capacità di esporli in modo chiaro e ordinato; 
- capacità di usare con proprietà i termini e i concetti fondamentali della disciplina;  
- capacità di distinguere i molteplici aspetti di un evento 

 
LINGUA STRANIERA (Inglese, Francese, Tedesca, Russa) 
biennio comune 
Obiettivi  

- Acquisire la capacità di presentarsi, chiedere e dare informazioni, descrivere cose, esprimere 
concetti, raccontare eventi, comprendere e produrre piccoli testi scritti.  

- Conoscere gli elementi grammaticali di base. 
Monoennio 
Obiettivi  

- Utilizzare il linguaggio relativo allôambito professionale di qualifica  
- Saper conversare, saper capire e produrre testi scritti generali o collegati allôambito turistico e 

ristorativo. 
Classe Quarta e Quinta 
Obiettivi 

- Potenziare tutte le abilità acquisite negli anni precedenti.  
- Conoscere la civiltà del paese di cui si studia la lingua  
- Saper analizzare la struttura di testi settoriali, articoli di giornale o rivista, o testi legati 
allôindirizzo professionali 

Metodi  
Lezione frontale, riflessione sulle strutture linguistiche, esercitazioni guidate al dialogo in lingua, analisi 
di testi e visione di filmati originali. 
 
DIRITTO ED ECONOMIA 
Biennio comune e monoennio 
Obiettivi  

- Acquisire unôalfabetizzazione giuridico ï economica, individuando i concetti fondamentali della 
materia.  

- Comprendere i principi fondamentali della Costituzione italiana sotto il profilo giuridico ï 
economico, utilizzando un linguaggio specifico 

Metodi 
Lezione frontale, dibattito, lavoro su testi e documenti. 
 
LEGISLAZIONE 
Biennio Post Qualifica 
Obiettivi  

- Conoscere a livello essenziale gli Istituti giuridici, risalendo alle fonti e utilizzando un linguaggio 
specifico corretto  

- Acquisire una visione globale della Disciplina, correlata alla realtà professionale. 
-  Acquisire la capacità di risalire autonomamente alle fonti e di creare collegamenti. 

Metodi 
Lezione frontale, analisi delle fonti, discussione guidata. 
 
MATEMATICA E INFORMATICA / MATEMATICA 
Biennio Comune 
Obiettivi  

- Comprendere il significato dei formalismi indotti.  
- Saper utilizzare consapevolmente tecniche e procedure di calcolo  
- Saper cogliere le analogie strutturali. Saper matematizzare semplici situazioni problematiche in 

vari ambiti disciplinari. 



30 

 

Classe Terza 
Obiettivi  

- Comprendere il significato dei formalismi indotti, utilizzando consapevolmente le procedure di 
calcolo. Riconoscere e disegnare semplici funzioni. 

-  Saper matematizzare semplici situazioni problematiche.  
- Acquisire rigore espositivo e formale. 

Classe Quarta e Quinta 
Obiettivi  

- Acquisire maggiore competenza, sicurezza e consapevolezza riguardo agli aspetti del calcolo. 
- Riconoscere e disegnare grafici di funzioni razionali. 
-  Saper matematizzare semplici situazioni problematiche.  
- Acquisire rigore espositivo e formale.  
- Utilizzare autonomamente le tecniche e i concetti appresi. 

Metodi  
Lezione frontale, lavoro individuale e di gruppo. 
 
SCIENZE DELLA TERRA ð BIOLOGIA 
Biennio Comune 
Obiettivi scienze della terra 

- conoscenza basilare di chimica generale e inorganica; 
-  conoscenza della litosfera, del sistema solare e della terra;  
- conoscenza dellôatmosfera, dellôidrosfera e del ciclo dellôacqua. 

 Obiettivi Biologia 
- conoscenza della teoria cellulare, della continuità della specie 
- conoscenza dellôevoluzione della vita sul pianeta; 
-  conoscenza dellôorganizzazione del corpo umano. 

Metodi 
 Lezione frontale, dibattito, quaderno di lavoro, visione di filmati, lettura di articoli. 
 
ELEMENTI DI GESTIONE AZIENDALE AMMINISTRAZIONE ALBERGHIERA 
Monoennio ( Cucina ï Sala bar ï Ricevimento) 
Obiettivi 

- Conoscere gli elementi costitutivi, le condizioni ambientali e organizzative del sistema azienda. 
- Saper utilizzare i principali titoli di credito in uso nella pratica commerciale.  
- Conoscere, nellôambito del circuito dei finanziamenti alle imprese, il ruolo fondamentale del 
sistema bancario e dellôintermediazione creditizia.  

- Saper riconoscere e compilare i documenti della compravendita. 
Metodi  
Lezione frontale, colloquio guidato, lavoro di ricerca individuale e di gruppo. 
ECONOMIA E GESTIONE DELLE AZIENDE RISTORATIVE 
Classe quarta e quinta ristorazione 
Obiettivi 

- Conoscere il mercato turistico e le sue connessioni col sistema economico nazionale. 
- Conoscere le caratteristiche, la forma giuridica, le strutture organizzative e le diverse tipologie 
dôimpresa ricettivo-ristorativa.  

- Conoscere la struttura e la composizione del capitale nelle aziende turistiche.  
- Conoscere aspetti gestionali, organizzativi, economici e finanziari dellôimpresa ristorativa. 
- Conoscere il contenuto e le finalità e i principali indicatori del bilancio di esercizio.  
- Riconoscere e applicare le strategie di marketing. 

Metodi  
Lezione frontale, dibattito guidato, modulistica dôazienda, articoli. 
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ECONOMIA E TECNICA DELLõAZIENDA TURISTICA 
(Classe quarta e quinta turismo) 
Obiettivi  

- Conoscere il mercato turistico e le sue connessioni col sistema economico nazionale. 
- Conoscere le caratteristiche, la forma giuridica, le strutture organizzative e le diverse tipologie 

dôimpresa ricettiva e di viaggio.  
- Conoscere problematiche relative alla gestione delle risorse umane e dellôimpresa turistica. 
- Saper compiere le principali operazioni di front e back office nelle imprese alberghiere. 
- Conoscere aspetti gestionali, organizzativi, economici e finanziari dellôimpresa alberghiera. 
- Conoscere il contenuto e le finalità e i principali indicatori del bilancio di esercizio.  
- Riconoscere e applicare le strategie di marketing. 

Metodi  
Lezione frontale, dibattito guidato, procedure informatiche, modulistica dôazienda, articoli (due ore in 
comprese con Laboratorio dei Servizi di Ricevimento). 
 
LABORATORIO TRATTAMENTO TESTI 
Classe Terza Ricevimento 
Obiettivi  

- Potenziare le capacità di utilizzare le nuove tecnologie informatiche. 
Metodi  
Lezione frontale, esercitazione pratica sul computer. 
 
 
PRINCIPI DI ALIMENTAZIONE 
Biennio comune 
Obiettivi  

- Conoscere le principali caratteristiche della nutrizione.  
- Conoscere la classificazione degli alimenti.  
- Conoscere le modificazioni degli alimenti nei procedimenti di cottura.  
- Saper interpretare il significato dei termini e dei concetti appresi. 

Metodi 
Lezione frontale, lavoro individuale e di gruppo, audiovisivi, articoli. 
 
ALIMENTI ED ALIMENTAZIONE 
Classe Terza Cucina e Sala bar 
Obiettivi 

- Conoscere i sistemi di produzione e conservazione degli alimenti  
- Saperne distinguere le categorie ed i criteri di classificazione.  
- Comprendere le relazioni di causa e effetto fra i fenomeni. 

Metodi 
Lezione frontale, lavoro individuale e di gruppo, esercitazioni pratiche. 
Classe Quarta e Quinta Ristorazione 
Obiettivi 
Acquisire la capacità di distinguere le categorie, le caratteristiche ed i criteri di classificazione degli 
alimenti.  
Comprendere le relazioni di causa e effetto fra i fenomeni.  
Conoscere le norme igieniche, la chimica degli alimenti e la dietetica. 
Metodi  
Lezione frontale, lavoro individuale e di gruppo, ricerche. 
 
LABORATORIO SERVIZI DI RISTORAZIONE (Settore Cucina) 
Biennio comune 
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Obiettivi  
- Sviluppare un atteggiamento di cooperazione e partecipazione.  
- Conoscere il laboratorio di cucina e i locali adiacenti.  
- Conoscere le norme igieniche e di manutenzione delle attrezzature.  
- Conoscere a livello elementare le basi tecnico ï professionali.  
- Conoscere le trasformazioni del prodotto alimentare. 

Classe Terza Cucina 
Obiettivi  

- Acquisire la capacit¨ di operare allôinterno di una brigata di cucina.  
- Saper applicare le procedure operative relative alla realizzazione delle ricette. 
-  Conoscere i principali piatti della cucina locale, regionale, nazionale e internazionale. 
- Consolidare con un esercizio assiduo le conoscenze apprese negli anni precedenti. 

Metodi 
Lezione frontale, attività dimostrativa del Docente, esercitazioni guidate, stage aziendale, visita 
dôaziende e fiere, partecipazione a manifestazioni gastronomiche. 
 
LABORATORIO SERVIZI DI RISTORAZIONE (Settore Sala ï bar) 
Biennio comune 
Obiettivi  

- Conoscere i reparti del ristorante, le norme igieniche e di manutenzione, i principali tipi di 
servizio.  

- Eseguire la "Mise en Place" di un tavolo.  
- Conoscere il reparto bar, le attrezzature in uso e le preparazioni di caffetteria.  
- Conoscere lôimpostazione del menù e del buffet, le bevande analcoliche e i principali tipi di vini, 

liquori e distillati. 
Classe Terza Sala bar 
Obiettivi  

- Consolidare con un esercizio assiduo le conoscenze apprese negli anni precedenti.  
- Conoscere le regole della cucina di sala.  
- Conoscere i vini italiani, le loro caratteristiche organolettiche e il loro corretto servizio. 
- Conoscere i principali cocktail e long drink.  
- Conoscere i criteri per la composizione e la porzionatura dei piatti e le tecniche di calcolo per 

stabilirne il costo. 
Metodi 
Lezione frontale, attività dimostrativa del Docente, esercitazioni guidate, stage aziendale, visita 
dôaziende e fiere, partecipazione a manifestazioni gastronomiche. 
 
LABORATORIO DI ORGANIZZAZIONE E GESTIONE DEI SERVIZI RISTORATIVI 
Classe Quarta e Quinta Ristorazione 
Obiettivi 

- Conoscere le principali strutture ristorative, con attenzione alle evoluzioni del settore.  
- Acquisire la capacità di rielaborare le competenze acquisite, adattandole a situazioni e tipi 
dôutenza differenti.  

- Acquisire la capacità di organizzare le risorse umane e le tecniche alimentari.  
- Saper redigere menù differenziati in funzione di considerazioni merceologiche, dietetiche ed 

economiche.  
- Saper abbinare correttamente il cibo al vino.  
- Conoscere le nuove tecnologie culinarie e le nuove forme di ristorazione. 
Metodi Lezione frontale, lavoro di gruppo e ricerca, esercitazioni guidate, stage aziendale, visita 
dôaziende e fiere, partecipazione a manifestazioni gastronomiche. 
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LABORATORIO SERVIZI DI RICEVIMENTO 
Biennio comune 
Obiettivi 

- Conoscere lôetica professionale, le norme igieniche e la prevenzione antinfortunistica. 
- Conoscere lôorganizzazione dei reparti alberghieri.  
- Saper ricevere e consigliare i clienti, effettuare prenotazioni, redigere formulari, fatture, distinte 

e statistiche. 
Metodi  
lezione frontale, esercitazioni pratiche, visite guidate ad Aziende. 
Classe Terza Ricevimento 
Obiettivi  

- Potenziamento delle abilità acquisite dagli alunni negli anni precedenti.  
- Conoscenza approfondita degli strumenti in dotazione alla struttura alberghiera.  
- Saper utilizzare in modo adeguato i mezzi informatici nella reception di un hotel.  
- Saper accogliere il cliente; saper svolgere operazioni contabili. 
Metodi 
Lezione frontale, attività dimostrativa del Docente, esercitazioni guidate, stage aziendale, visite ad 
alberghi. 

Classe Quarta e Quinta Turismo 
Obiettivi 
La Disciplina, adottando gli obiettivi di Economia e Tecnica dellôAzienda Turistica e di Tecniche di 
Comunicazione e Relazione, viene svolta in compresenza dai suddetti Docenti. 
 
GEOGRAFIA DELLE RISORSE CULTURALI E TURISTICHE 
Classe Terza Ricevimento 
Obiettivi  

- Conoscere il turismo in Italia: le Alpi, la Padania, le isole, le citt¨ dôarte.  
- Conoscere il patrimonio artistico di Ferrara.  
- Saper consultare, leggere ed interpretare carte, mappe, piante delle città, guide di una regione. 

Metodi  
Lezione frontale, discussione, audiovisivi, cartografia, materiale turistico. 
GEOGRAFIA TURISTICA 
Classe Quarta e Quinta Turismo 
Obiettivi  

- Saper elaborare itinerari turistici.  
- Conoscere la regione mediterranea, il Nord e il Centro Europa, le più importanti capitali 

europee, i caratteri turistici dei paesi della Comunit¨ Europea, dellôAsia, dellôOceania, 
dellôAmerica. 

- Conoscere alcuni elementi di storia del turismo. 
Metodi  
Lezione frontale, esercitazioni su cartografia, discussione guidata 
 
STORIA DELLõARTE E DEI BENI CULTURALI 
Classe Quarta e Quinta Turismo 
Obiettivi  

- Conoscere le caratteristiche delle opere d'arte e dei beni culturali dall'antichità al Novecento. 
- Saper analizzare le opere dôarte e le relative realtà ambientali.  
- Saper organizzare e progettare itinerari turistici. 

Metodi  
Lezione frontale, visita a monumenti e musei, discussione guidata. 
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TECNICHE DI COMUNICAZIONE E RELAZIONE 
Classe Quarta e Quinta Turismo 
Obiettivi  

- Conoscere le dinamiche comunicative individuali e di gruppo. 
-  Rendersi consapevoli dei diversi bisogni del cliente.  
- Conoscere i linguaggi della comunicazione di massa. 

Metodi 
Lezione frontale, discussione guidata, esercitazioni comunicative (unôora risulta in compresenza con 
Laboratorio dei Servizi di Ricevimento). 
 
EDUCAZIONE FISICA 
Biennio comune 
Obiettivi 
Gli alunni saranno guidati, tramite un lavoro dôesercitazione particolare, al proprio potenziamento 
fisiologico ed allôevoluzione quantitativa e qualitativa del proprio patrimonio motorio. 
Classe Terza 
Obiettivi 
Gli alunni saranno guidati ad acquisire consapevolezza del ruolo positivo dello sport come difesa della 
salute, come mezzo di socializzazione e dôespressione della personalità. 
Classe Quarta e Quinta 
Obiettivi 
Gli alunni saranno guidati ad acquisire consapevolezza del ruolo dello sport come difesa della salute, 
mezzo di socializzazione e dôespressione della personalità; ad essere consapevoli dei comportamenti a 
"rischio", a conoscere le norme da seguire in caso dôinfortunio. 
 
RELIGIONE (Insegnamento opzionale) 
Tutte le Classi 
Obiettivi 
Gli alunni saranno guidati allôanalisi consapevole di tematiche educative quali: 

- la realtà giovanile e i problemi del mondo contemporaneo, 
- la ricerca interiore dellôuomo, 
- le proposte e le risposte della Chiesa Cattolica. 
 
 
 
 

 

VALUTAZIONE 
 
La valutazione è un processo complesso, proprio perché vengono presi in attenta considerazione i 
livelli di partenza dellôalunno, lôacquisizione di strategie di apprendimento, lôampliamento del patrimonio 
di conoscenze e il conseguimento di competenze sia nellôambito disciplinare che in quello 
professionale. 
Con la valutazione trimestrale o quadrimestrale si fa un primo bilancio del livello di conseguimento degli 
obiettivi specifici di apprendimento. 
Con la valutazione finale si documenta lôavvenuto o il mancato conseguimento degli obiettivi di 
formazione e di istruzione. 
Le singole verifiche esprimono delle ñmisurazioniò che concorrono alla formulazione del giudizio di 
valutazione. 
Esse hanno varie funzioni: 

 accertare e documentare il livello di apprendimento dellôalunno; 
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 stimolare nellôalunno la consapevolezza dei propri punti di forza come delle aree di debolezza; 

 offrire al docente riferimenti per una eventuale modifica del proprio intervento didattico. 
 

Strumenti Di Verifica E Misurazione  

 Interrogazione individuale frontale;  

 elaborato scritto;  

 relazione orale;  

 riproduzione pratica di apprendimenti;  

 interrogazione di gruppo;  

 relazione scritta;  

 prova strutturata;  

 prova semistrutturata.  
 
 
 
PARAMETRI DI VALUTAZIONE 
  

  
Obiettivi formativi socio-affettivi  

A  Completo ed autonomo raggiungimento degli obiettivi;  

B  Completo raggiungimento degli obiettivi;  

C  Sufficiente raggiungimento degli obiettivi;  

Il non raggiungimento degli obiettivi esclude la loro 
misurazione  

 
Obiettivi formativi cognitivi  

A  Completo ed autonomo raggiungimento degli obiettivi;  

B  Completo raggiungimento degli obiettivi;  

C  Sufficiente raggiungimento degli obiettivi  

D  Insufficiente raggiungimento degli obiettivi;  

E  Mancato raggiungimento degli obiettivi.  

 
 
 

GRIGLIE DI VALUTAZIONE DELLE VARIE DISCIPLINE  
  
 
Nellôambito del progetto teso a migliorare e a rendere più omogenei gli indicatori per la valutazione delle 
prestazioni dei discenti nelle attività didattiche, si propone di adottare (integralmente o con le modifiche 
che si riterrà di dovervi apportare) le presenti griglie di valutazione che tengono conto delle capacità di 
comprensione, delle conoscenze acquisite, delle capacità espressive e delle capacità di analisi e di 
sintesi. Gli indicatori per la valutazione dei discenti consentono, in realtà, di misurare il grado di 
raggiungimento degli obiettivi didattici.  
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ITALIANO  classi prime ð seconde ð terze 
                  Comprensione                              Livello conoscenze                              Produzione scritta 

A Coglie le informazioni  
esplicite e comprende 
  il significato  
profondo del  testo 

10 
 
9 

Ha una conoscenza  
approfondita degli argomenti 
affrontati 

a Si esprime con un  linguaggio  

sempre appropriato e scorrevole  

e con ottima  

coesione sintattica 

10-9 
 

-4 

B Coglie le informazioni 
i esplicite e quelle che 
 richiedono operazioni  
di deduzione 

8-7 Coglie le informazioni  
esplicite e quelle che  
richiedono operazioni  
di deduzione 

b Si esprime con un linguaggio 

 appropriato  

e con buona coesione  

Sintattica 

8-7  

C Coglie solo le informazioni 
 esplicite              

6 Ha una conoscenza  
sufficiente degli argomenti            

c Si esprime con un linguaggio  
sufficientemente corretto    

6  

D Fraintende o non coglie le 
informazioni  esplicite 
 contenute  
nel testo 

5-4 Ha una conoscenza 

 frammentaria degli  

argomenti affrontati 

d Si esprime con un linguaggio  
poco appropriato    

5-4  

E 
 

Fornisce solo qualche 
 risposta / non fornisce 
 alcuna risposta 

3-2 Ha una conoscenza  
molto lacunosa o non 
 conosce affatto gli  
argomenti affrontati 

e Si esprime con un linguaggio 
 approssimativo 

3-2  

 
ITALIANO (classi quarte e quinte) 
 
         Comprensione                                   Livello conoscenze                   Produzione scritta 

A Individua e spiega i concetti  
chiave degli argomenti, 
 opera sintesi  
efficaci ed esprime giudizi 
 personali e criticamente  
motivati. 

10-9 
 
 

Ha una conoscenza 

approfondita degli 

 argomenti 

 affrontati 

a Si esprime con un  linguaggio  

sempre appropriato e scorrevole si  

e con ottima coesione sintattica 

10-9 
 
 
 
 

5-4 
3-2 

B Individua i concetti chiave 
 degli argomenti, opera sintesi 
 corrette ed esprime  
giudizi personali. 

8-7 Ha una buona conoscenza  
degli argomenti affrontati 

b Si esprime con un linguaggio  

appropriato e con buona coesione  

sintattica 

8-7  

C Individua i concetti chiave degli 
argomenti, 
 opera sintesi essenziali ed  
esprime giudizi personali.         

6 Ha una conoscenza  
sufficiente degli argomenti            

c Si esprime con un linguaggio 
 sufficientemente corretto    

6  

D Fraintende o non coglie 
 i concetti chiave degli  
argomenti, ha difficoltà ad 
 operare sintesi corrette e 
 ad esprimere giudizi personali    

5-4 Ha una conoscenza 

 frammentaria degli  

argomenti affrontati 

d Si esprime con un linguaggio 
 poco appropriato    

5-4  

E Non coglie i concetti  
chiave degli argomenti, 
 non riesce ad operare  
sintesi corrette e ad  
esprimere giudizi personali    

3-2 Ha una conoscenza 
 molto lacunosa o 
 non conosce affatto gli  
argomenti affrontati 

e Si esprime con un linguaggio  
approssimativo 

3-2  
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STORIA 

 
        CONOSCENZE E LINGUAGGIO                                         S T R U M E N T I    I N T E R P R E T A T I V I 

a Ha una conoscenza approfondita degli argomenti; e usa un  

Linguaggio sempre appropriato 

10-9  

Individua con precisione e puntualità le 
persistenze e i mutamenti 

A 
 
 

D 
E 
 

b Ha una buona 

 Conoscenza 

 degli argomenti; 

 linguaggio appropriato 

8-7  
Individua in modo appropriato le persistenze e i 
mutamenti 

B  

c Conoscenza sufficiente degli argomenti; 
linguaggio adeguato 

6  
Possiede strumenti essenziali per individuare 
persistenze e mutamenti 

C  

d Ha una conoscenza frammentaria degli Argomenti; 

linguaggio  

poco adeguato 

5-4 Non riesce sempre a cogliere le persistenze e i 
mutamenti 

D  

e Non conosce/conosce molto poco gli 
Argomenti; linguaggio inadeguato 

3-2 Non possiede gli strumenti interpretativi per leggere le 
persistenze  
e i mutamenti 

E  

 

                                                    

 
GEOGRAFIA 
POSSESSO  STRUMENTI  DI LETTURA E                                         CONOSCENZE E CAPACITAõ ESPRESSIVE 
DI INTERPRETAZIONE 

a Utilizza sempre in maniera appropriata gli  

strumenti di lettura e  

interpretazione dei fattori geografici 

10-9 Ha una conoscenza approfondita degli  
argomenti affrontati e utilizza un linguaggio 
appropriato e scorrevole 

a 
 

 

b Utilizza in maniera corretta gli strumenti 

 di lettura e interpretazione dei 

Fattori geografici 

8-7 Ha una buona conoscenza degli argomenti 
 affrontati e utilizza un linguaggio  
appropriato 

B  

c Utilizza in maniera essenziale gli 

 strumenti di lettura e interpretazione dei  

fattori geografici 

6 Ha una conoscenza sufficiente degli argomenti 
 affrontati e utilizza un linguaggio adeguato 

C  

d Non sempre riesce a leggere e a  

interpretare correttamente i fattori  

geografici 

5-4  
Ha una conoscenza frammentaria  
degli argomenti affrontati e utilizza un  
Linguaggio non sempre appropriato 

D E 

e Non possiede gli strumenti  
per leggere e interpretare i fattori geografici 

3-2 Non conosce gli argomenti affrontati E  

 
 

PSICOLOGIA 
LIVELLO DELLE CONOSCENZE 
 
a 

Ha una conoscenza approfondita degli 
argomenti affrontati 

10 
9 

 
b 

Ha una buona conoscenza  
degli argomenti affrontati 

8 
7 

C 
 

Ha una conoscenza sufficiente 
 degli argomenti affrontati  

6 

 
d 

Ha una conoscenza frammentaria 
 degli argomenti affrontati 

5 
4 

e Ha una conoscenza molto lacunosa o 
 non conosce affatto gli argomenti affrontati 

3 
2 
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In compresenza con T. S. P. O. 

CONOSC.  PRATICO ï PROFESSIONALI  T.S.P.O. 
 
a 

Ha una conoscenza approfondita della  
pratica professionale  

10 
9 

 
b 

Ha una buona conoscenza della pratica 
professionale  

8 
7 

c 
 

Ha una conoscenza sufficiente della pratica 
Professionale 

6 

 
d 

Ha una conoscenza frammentaria 
della pratica professionale 

5 
4 

e Conosce molto poco / non conosce la pratica 
Professionale 

3 
2 

 
 

STORIA DELLôARTE  

 

LIVELLO DELLE CONOSCENZE                                                          CAPACITAô  ESPRESSIVE 
a Ha una conoscenza approfondita degli  

argomenti affrontati 
10
9 

A Si esprime con un  linguaggio sempre appropriato  

e scorrevole  

b Ha una buona conoscenza degli 
 argomenti affrontati 

8-
7 
 

B Si esprime con un linguaggio appropriato 

c Ha una conoscenza sufficiente degli argomenti  
Affrontati 

6 C Si esprime con un linguaggio sufficientemente  

corretto 

d Ha una conoscenza frammentaria degli argomenti 
affrontati 

5-
4 

D Si esprime con un linguaggio poco appropriato    

e Ha una conoscenza molto lacunosa o  
non conosce affatto gli argomenti affrontati 

3-
2 

E Si esprime con un linguaggio approssimativo 

 
 
FRANCESE  -  INGLESE ï TEDESCO 
 
 
     ABILITAô STRUMENTALI    UTILIZZAZIONE CONOSCENZE        ELABORATI SCRITTI 
 

a Ha unõottima conoscenza delle 
strutture grammaticali, delle funzioni 
linguistiche  
studiate e della terminologia 
specifica 

10 
9 

Utilizza sempre in modo corretto 
 ed efficace le strutture 
 grammaticali e le funzioni 
 linguistiche studiate nella 
 fruizione e nella produzione 

a Gli elaborati denotano unõottima  
capacità di  
utilizzare le conoscenze acquisite 

10 
9 

8-7 

b Ha una buona conoscenza delle 
strutture grammaticali, 
 delle funzioni linguistiche 
studiate e della 
 terminologia specifica 

8-7 Utilizza in modo corretto ed  
efficace le strutture grammaticali 
 e le funzioni linguistiche  
studiate nella fruizione e  
nella produzione 

b Gli elaborati denotano una 
 buona capacità di utilizzare 
 le conoscenze acquisite 

8-7  

c Ha una conoscenza  
sufficiente delle strutture 
grammaticali, 
 delle funzioni linguistiche 
studiate e della 
 terminologia specifica 

6 Utilizza con sufficiente 
 correttezza ed efficace le strutture  
grammaticali e le funzioni linguistiche 
 studiate nella fruizione e nella 
 produzione 

c Gli elaborati denotano una  
sufficiente capacità di utilizzare  
le conoscenze acquisite 

6 
 

3 

d Ha una conoscenza 
 insufficiente delle  
strutture grammaticali, 
 delle funzioni linguistiche 
studiate e della  
terminologia specifica 

5-4 Utilizza in modo quasi sempre 
 errato le strutture grammaticali 
 e le funzioni linguistiche  
studiate nella fruizione e nella  
produzione  

d Gli elaborati denotano 
 conoscenze insufficienti  
o frammentarie 

5-4  

e Non conosce le strutture 
grammaticali e le funzioni 
linguistiche studiate 

3-2 Non sa utilizzare le strutture  
grammaticali e le funzioni linguistiche 
 studiate 

e Gli elaborati denotano  
gravi lacune o una conoscenza  
pressoché nulla degli argomenti 
 studiati 

3-2  
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A T T I V I T Aô     M O T O R I E 
 

              CONOSCENZE                                                                                CAPACITAô 
 
a 

Ha una conoscenza corretta delle attività motorie, dei 

giochi individuali e di gruppo e dei fenomeni fisiologici 

che accompagnano gli esercizi fisici  

10 
9 

Lôallievo svolge sempre in maniera corretta ed efficace  
le attività motorie e i giochi  
individuali e di gruppo, mostrando unôottima  
coordinazione nei movimenti  

A 
 

5 
4 
3 
2 

 
b 

Conosce le attività motorie, i giochi individuali e di 

gruppo e i fenomeni che  

accompagnano gli esercizi fisici  

8 
7 

Lôallievo svolge in maniera corretta le attivit¨  
motorie e i giochi individuali e di  
gruppo e mostra una buona coordinazione  
nei movimenti  

B  

c 
 

Conosce le fondamentali attività motorie, i giochi 

individuali e di gruppo più diffusi e i fenomeni 

principali che accompagnano gli esercizi fisici  

6 Lôallievo svolge con sufficiente correttezza 
 le attività motorie e i giochi individuali e  
di gruppo e mostra una coordinazione 
 adeguata nei movimenti  

C  

 
d 

Ha una conoscenza inadeguata delle attività motorie, 

dei giochi individuali e di  

gruppo e dei fenomeni fisiologici che accompagnano 

gli esercizi fisici  

5 
4 
Non sempre lôallievo svolge in maniera corretta  
le attività motorie e i giochi  
e non sempre adeguata è la sua coordinazione  
nei movimenti  

D  

e Non conosce le attività motorie, i giochi individuali e di 
gruppo e i fenomeni  
fisiologici che accompagnano gli esercizi fisici  

3 
2 
Lôallievo non svolge / non svolge in maniera 
 corretta le attività motorie e i giochi  
individuali e di gruppo  

E  

 

 
 
MATEMATICA 
 

CONOSCENZA 

1 Completa, approfondita ed ampliata. 

2 Completa ed approfondita. 

3 Completa ma non approfondita. 

4 Frammentaria e superficiale. 

5 Nessuna, minima e lacunosa. 

  

COMPRENSIONE 

1 Riconosce autonomamente la struttura dei problemi ed elabora le 
conoscenze con metodo e rigore scientifico. 

2 Riconosce la struttura di problemi semplici e complessi. 

3 Riconosce la struttura di semplici problemi. 

4 Riconosce proprietà e relazioni solo se guidato. 

5 Non riesce ad individuare la struttura del problema. 

  

APPLICAZIONE 

1 Applica le conoscenze in situazioni nuove senza errori ed 
imprecisioni. 

2 Individua le principali relazioni e proprietà complesse. 

3 Individua semplici relazioni ed applica le principali proprietà. 

4 Individua semplici relazioni solo se guidato. Commette errori nelle 
applicazioni. 

5 Non riesce ad essere operativo. 

  

COMUNICAZIONE 

ORALE 

1 Si esprime con proprietà di linguaggio. 

2 Si esprime in modo chiaro e corretto. 

3 Si esprime in modo congruo anche se con qualche improprietà. 

4 Se guidato esprime pochi pensieri in modo coretto. 

5 Non riesce ad esporre in modo corretto alcun pensiero. 
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CORRISPONDENZA 

LIVELLO -  VOTO 

1 9 ï 10 

2 7 ï 8 

3 6 

4 4 ï 5 

5 2 ï 3 

  

 

 
TRATTAMENTO TESTI  

CONOSC.  PRATICO ï PROFESSIONALI                               UTILIZZAZIONE CONOSCENZE 

 
a 

Ha una conoscenza approfondita  
della pratica professionale  

10 
9 

Utilizza sempre in modo appropriato le 

 conoscenze acquisite 

 
A 

5 
4 
3 
2 

 
b 

Ha una buona conoscenza  
della pratica professionale  

8 
7 

Utilizza in modo appropriato le 

 conoscenze acquisite 

B  

c 
 

Ha una conoscenza  
sufficiente della pratica professionale 

6 Utilizza in modo corretto le 

 conoscenze acquisite 

C  

 
d 

Ha una conoscenza  
frammentaria della pratica professionale 

5 
4 

Utilizza in maniera non sempre corretta 

 le conoscenze acquisite 

D  

e Conosce molto poco / non 
 conosce la pratica professionale 

3 
2 

Non sa utilizzare le poche / pochissime  
conoscenze acquisite 

E  

 

 
LABORATORIO   QUARTE E QUINTE CLASSI  

CONOSC.  PRATICO ï PROFESSIONALI                       CAPACITAô  ESPRESSIVE 
 
a 

Ha una conoscenza approfondita della figura  

 professionale di indirizzo  

10 
9 

Si esprime con un  linguaggio sempre appropriato e 

 scorrevole  

 
a 

 
b 

Ha una buona conoscenza della figura  

professionale di indirizzo 

8 
7 

Si esprime con un linguaggio appropriato  
b 

c 
 

Ha una conoscenza sufficiente della figura 

 Professionale di indirizzo 

6 Si esprime con un linguaggio sufficientemente 

 corretto 

c 
 

 
d 

Ha una conoscenza frammentaria della 

 figura professionale di indirizzo 

5 
4 

Si esprime con un linguaggio poco appropriato     
d 

e Conosce molto poco / non conosce la figura 
 professionale di indirizzo 

3 
2 

Si esprime con un linguaggio approssimativo e 

 

DIRITTO / LEGISLAZIONE  

CONOSCENZE E CAPACITAô ESP.  UTILIZZAZIONE CONOSCENZE 
 
a 

Ha una conoscenza approfondita degli argomenti  

affrontati e fa uso di  

unõesposizione appropriata e scorrevole 

10 
9 
 

Utilizza sempre in modo appropriato le conoscenze 

 acquisite 

 
a 

 
b 

Ha una buona conoscenza degli argomenti 

 affrontati e usa unõesposizione appropriata 

8 
7 

Utilizza in modo appropriato le conoscenze acquisite  
b 

c 
 

Conoscenza sufficiente degli argomenti  

affrontati ed esposizione Adeguata 

6 Utilizza in modo corretto le conoscenze acquisite c 
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d 

Conoscenza frammentaria degli argomenti 

 affrontati e linguaggio poco Appropriato 

5 
4 

Utilizza in maniera non sempre corretta 

 le conoscenze acquisite 

 
d 

e Non conosce gli argomenti affrontati 3 
2 

Non sa utilizzare le poche / pochissime conoscenze 
 acquisite 

e 

 

SCIENZA DELLA TERRA  

LIVELLO DELLE CONOSCENZE   - UTILIZZAZIONE  CONOSCENZE- CAPACITAõ  ESPRESSIVE      

 
a 

Ha una conoscenza approfondita  

degli argomenti affrontati 

10 
9 

Utilizza sempre in modo  

appropriato le conoscenze  

acquisite  

 
a 

Si esprime con un  linguaggio sempre 

 appropriato e scorrevole  

10 
9 

 
b 

Ha una buona conoscenza degli  

argomenti affrontati 

8 
7 

Utilizza in modo efficace le  

conoscenze acquisite 

 
b 

Si esprime con un linguaggio 

 appropriato 

8 
7 

c 
 

Ha una conoscenza sufficiente  

degli argomenti affrontati 

6 Utilizza con sufficiente 

 correttezza  le conoscenze  

acquisite 

c 
 

Si esprime con un linguaggio  

sufficientemente corretto 

6 

 
d 

Ha una conoscenza frammentaria 

 degli argomenti affrontati 

5 
4 

Utilizza in maniera non  

sempre corretta o in maniera impropria 

le  

conoscenze acquisite 

 
d 

Si esprime con un linguaggio poco 

 appropriato    

5 
4 

e Ha una conoscenza molto  
lacunosa o non conosce affatto 
 gli argomenti Affrontati 

3 
2 

Non fornisce elementi utili a valutare la 
sua  capacità di utilizzare le  
conoscenze  

e Si esprime con un linguaggio  
approssimativo 

3 
2 

 
PRATICA OPERATIVA DI SEGRETERIA   -   PRATICA OPERATIVA.  DI CUCINA    -   PRATICA OERATIVA DI  
SALA 

 

 
CONOSC.  PRATICO ï PROFESSIONALI             UTILIZZAZIONE CONOSCENZE 

 
a 

Ha una conoscenza approfondita  

della figura  professionale di  

indirizzo  

10 
9 

Utilizza sempre in modo appropriato le 

conoscenze acquisite 

 
A 

c 
 
d 
e 

b Ha una buona conoscenza 

 della figura professionale di indirizzo 

8 
7 

Utilizza in modo appropriato le conoscenze acquisite B  

c 
 

Ha una conoscenza sufficiente  

della figura Professionale di  

Indirizzo 

6 Utilizza in modo corretto le conoscenze acquisite C  

 
d 

Ha una conoscenza frammentaria 

 della figura professionale di  

Indirizzo 

5 
4 

Utilizza in maniera non sempre corretta le conoscenze 

 Acquisite 

D  

e Conosce molto poco / non conosce  
la figura professionale di Indirizzo 

3 
2 

Non sa utilizzare le poche / pochissime conoscenze 
 Acquisite 

E  
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ECONOMIA E GESTIONE AZIENDALE  (classi quarte e quinte) - EGAR  
 
 
 
AMMINISTRAZIONE ALBERGHIERA Triennio iniziale    -   ALIMENTI E ALIMENTAZIONE       

 

LIVELLO DELLE CONOSCENZE  CAPACITAô  ESPRESSIVE       ELABORATI SCRITTI 
 
a 

Ha una conoscenza  

approfondita degli 

 argomenti affrontati 

10 
9 

Si esprime con un   

linguaggio sempre  

appropriato e scorrevole  

 
a 

Gli elaborati denotano unõottima capacit¨  

di utilizzare le conoscenze acquisite 

10 
9 

 
b 

Ha una buona  

conoscenza 

 degli argomenti affrontati 

8 
7 

Si esprime con un 

 linguaggio appropriato 

 
b 

Gli elaborati denotano una buona  

capacità di utilizzare le conoscenze acquisite 

8 
7 

c 
 

Ha una conoscenza 

 sufficiente degli argomenti 

 affrontati 

6 Si esprime con un  

Linguaggio 

 sufficientemente corretto 

c 
 

Gli elaborati denotano una sufficiente capacità 

 di utilizzare le conoscenze acquisite 

6 

 
d 

Ha una conoscenza 

 frammentaria degli 

 argomenti affrontati 

5 
4 

Si esprime con un  

linguaggio poco 

 appropriato    

 
d 

Gli elaborati denotano conoscenze 

 insufficienti o frammentarie 

5 
4 

e Ha una conoscenza 
 molto lacunosa o 
 non conosce affatto  
gli argomenti affrontati 

3 
2 

Si esprime con un 
 linguaggio approssimativo 

 
e 

Gli elaborati denotano gravi lacune o una conoscenza 

pressoché nulla degli argomenti studiati 

3 
2 

 

 
 
 
ETAT   Classi quarte e quinte 
 

Livello Delle Conoscenze            Conosc.  Pratico ï Professionali    Elaborati Scritti 
 
a 

Ha una conoscenza  
approfondita degli 
 argomenti affrontati 

10 
9 

Ha una conoscenza  
approfondita della pratica 
 professionale  

 
a 
Gli elaborati denotano unõottima  
capacità di utilizzare le conoscenze  
Acquisite 

10 
9 

 
b 

Ha una buona conoscenza 
 degli argomenti affrontati 

8 
7 

Ha una buona conoscenza 
 della pratica professionale  

 
b 

Gli elaborati denotano una buona  
capacità di utilizzare le conoscenze  
Acquisite 

8 
7 

c 
 

Ha una conoscenza  
sufficiente degli argomenti 
 affrontati 

6 Ha una conoscenza sufficiente 
 della pratica professionale 

c 
 

Gli elaborati denotano una sufficiente 
 capacità di utilizzare le  
conoscenze acquisite 

6 

 
d 

Ha una conoscenza 
 frammentaria degli 
 argomenti affrontati 

5 
4 

Ha una conoscenza frammentaria della 
pratica professionale 

 
d 

Gli elaborati denotano conoscenze 

 insufficienti o frammentarie 

5 
4 

e Ha una conoscenza molto 
 lacunosa o non conosce  
affatto gli  
argomenti affrontati 

3 
2 

Conosce molto poco /  
non conosce la pratica 
 professionale 

e Gli elaborati denotano gravi lacune o una 
conoscenza pressoché  
nulla degli argomenti studiati 

3 
2 
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Griglia Di Valutazione Della Condotta Degli Studenti 
 

VOTO  DI 
CONDOT

TA 
INDICATORI 

10 

Lo studente ha raggiunto pienamente gli obiettivi educativo-formativi programmati: 
- ¯ sempre puntuale e preciso nellôesercizio dei propri doveri scolastici (frequenza, orari, comunicazioni scuola-famiglia); 
- ¯ autonomo nel saper rispettare il personale scolastico, le disposizioni del Regolamento dôIstituto e le strutture scolastiche 
Relativamente allôimpegno e alla partecipazione: 
- si impegna con costanza e consapevolezza nello studio, anche con approfondimenti personali 
e/o di gruppo 
- partecipa con interesse e in modo costruttivo al dialogo educativo, tenendo in considerazione 
opinioni e punti di vista diversi dal proprio e motivando posizioni e scelte personali 
Relativamente al comportamento: 
- si propone anche nellôorganizzazione di attivit¨ e/o di progetto impegnandosi a portarle a 
termine in modo adeguato 
- riconosce i valori di cittadinanza e convivenza civile 
- manifesta nei comportamenti e negli atteggiamenti correttezza, attenzione per le esigenze dei 
compagni e dà un contributo costruttivo al percorso umano e culturale della classe 
 

9 

Lo studente ha raggiunto gli obiettivi educativo-formativi programmati: 
- ¯ puntuale nellôadempimento dei propri doveri scolastici (frequenza, orari, comunicazioni scuola-famiglia) 
- rispetta il personale scolastico, le disposizioni del Regolamento dôIstituto e le strutture scolastiche 
Relativamente allôimpegno e alla partecipazione: 
- si impegna con continuità nello studio 
- partecipa in modo costruttivo al dialogo educativo, confrontandosi positivamente con gli adulti ed i coetanei,  
mostrandosi capace di rispettare le opinioni degli altri 
- ha un ruolo propositivo allôinterno della classe e collabora alla realizzazione delle attività di classe e/o di progetto 
Relativamente al comportamento: 
- è rispettoso delle esigenze dei compagni 
- dà qualche contributo a promuovere un clima positivo nella classe 
 

8 

Lo studente ha raggiunto la maggior parte degli obiettivi educativo-formativi programmati: 
- ¯ generalmente regolare nellôadempimento dei propri doveri scolastici (frequenza, orari, comunicazioni scuola-famiglia) 
- rispetta il personale scolastico, le disposizioni del Regolamento dôIstituto e le strutture scolastiche e comunque,  
ha mostrato di sapersi correggere di fronte a eventuali richiami del personale scolastico 
Relativamente allôimpegno e alla partecipazione: 
- si impegna con costanza nello studio e nellôesecuzione dei compiti 
- è disponibile al dialogo educativo e al confronto con i coetanei 
- è interessato alle attività proposte in classe e/o di progetto e dimostra disponibilità alla collaborazione 
Relativamente al comportamento: 
- rispettoso delle regole ed esigenze degli altri 

 

7 

Lo studente ha raggiunto solo parzialmente gli obiettivi educativo -formativi programmati:  
- non ¯ regolare nellõadempimento dei propri doveri scolastici (frequenza, orari, comunicazioni scuola-
famiglia)  
- non sempre rispetta il ruolo del personale scolastico, il Regolamento d i istituto e  
le strutture scolastiche  
Relativamente allõimpegno e alla partecipazione: 
- non ¯ costante nello studio e nellõesecuzione dei compiti 
- non sempre è disponibile a farsi coinvolgere in tutte le attività  
- non si mostra interessato alle sollecit azioni ad apprendere e a collaborare in modo costruttivo  
Relativamente al comportamento:  
- si mostra poco rispettoso delle esigenze della classe  
Provvedimenti e sanzioni:  
- è incorso in occasionali richiami per la mancata applicazione del Regolamento scolastico con note 
riportate sul registro di classe  
 

6 

Lo studente ha raggiunto in modo molto lacunoso gli obiettivi educativo -formativi programmati:  
- resta discontinuo nellõadempimento dei propri doveri scolastici (frequenza, orari, comunicazioni 
scuola-famiglia), nonostante ripetuti richiami;  
- nonostante i richiami, fa registrare ripetute violazioni del Regolamento scolastico;  
Relativamente allõimpegno e alla partecipazione: 
- ¯ molto saltuario nello studio e nellõesecuzione dei compiti 
- non si mostra in alcun modo interessato alle sollecitazioni ad apprendere e a  
 collaborare in modo costruttivo  
- non si fa coinvolgere in alcun modo nelle attività formative  
Relativamente al comportamento:  
- ostacola spesso lo svolgimento delle lezioni e si dimostra in  alcune occasioni lesivo della dignità degli altri 
(episodi di aggressività verso gli altri, diversi episodi di intolleranza,  
ripetuti episodi di mancata applicazione del regolamento scolastico)  
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Provvedimenti e sanzioni:  
- ha riportato diverse note sul libretto personale e/o sul registro di classe e/o richiami portati nel  
verbale del consiglio di classe, che hanno comportato una sospensione su decisione del consiglio  
di classe 
 

5 

Lo studente non ha raggiunto gli obiettivi educativo -formativi programmati :  
- non adempie ai propri doveri scolastici (frequenza, orari, comunicazioni scuola -famiglia)  
- viola ripetute volte le disposizioni del Regolamento Scolastico  
Relativamente allõimpegno e alla partecipazione: 
- non si impegna nello studio e nellõesecuzione dei compiti, neanche se sollecitato  
- non si mostra in alcun modo interessato alle sollecitazioni ad apprendere e a collaborare  
allõinterno della classe 
Relativamente al comportamento:  
- ostacola lo svolgimento delle lezioni e si dimostra in diverse occas ioni lesivo della dignità degli  
altri e della sicurezza di persone e delle strutture (episodi di violenza fisica e/o psicofisica verso  
gli altri, danneggiamenti gravi delle strutture dellõIstituto scolastico, spaccio di sostanze  
alcoliche o stupefacenti de ntro lõIstituto scolastico, molti episodi di intolleranza) 
Provvedimenti e sanzioni:  
- ha riportato sanzioni con provvedimenti disciplinari gravi, incluso lõallontanamento da 
 scuola come previsto dai regolamenti e su decisione del Consiglio di istituto  
- nonostante le iniziative messe in atto, anche in collaborazione con la famiglia, per il recupero  
educativo, lo studente non ha fatto registrare alcun miglioramento nel comportamento.  
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Integrazione Alunni con Disabilità 
 

In considerazione della presenza di alunni disabili, lôistituto e il CD si fanno carico delle problematiche 
connesse nel rispetto delle norme vigenti. Intendendo lôintegrazione nella sua accezione pi½ ampia che 
coinvolge fattivamente tutti gli insegnanti al processo educativo-didattico, viene promossa una effettiva 
partecipazione alle attivit¨ didattiche per arrivare ad un reale ñapprendimentoò inteso come modifica del 
comportamento. 

Tutto questo viene garantito attraverso le seguenti modalità attuative; 

1. per gli alunni disabili, sulla base della DF, del PDF, del PEI e dellôanalisi della situazione 
iniziale, viene predisposto un percorso educativo individualizzato che secondo i casi potrà 
prevedere: 

 per handicap di tipo psichico ed eccezionalmente fisico e sensoriale, in relazione alle 
potenzialit¨ dellôallievo, obiettivi didattici, strategie e contenuti culturali del tutto o in parte 
diversi o talmente ridotti e semplificati da non essere riconducibili ai programmi ministeriali; 

 per handicap fisico o sensoriale ed eccezionalmente psichico lieve, obiettivi didattici e 
contenuti conformi o riconducibili, anche se eventualmente in parte semplificati, a quelli previsti 
per gli alunni normodotati; saranno in questo caso le strategie, i metodi, i tempi ad essere 
adeguati in modo tale da compensare nel limite del possibile le difficolt¨ dellôalunno causate 
dalla sua disabilità; 

1. gli alunni disabili opereranno, al fine di raggiungere la piena socializzazione, allôinterno della 
classe, parteciperanno con specifici compiti ai gruppi di studio, saranno sottoposti con le 
stesse scadenze a prove di verifica e di valutazione; 

2. riguardo la valutazione dellôalunno disabile si prevedono i seguenti casi: 

 se gli obiettivi didattici raggiunti dallôalunno disabile non sono conformi o riconducibili a quelli 
degli alunni normodotati, si procederà ad una valutazione differenziata con voti o giudizi, in 
rapporto alla scelta sottoscritta dalla famiglia, e i voti assegnati saranno comunque da riferire al 
PEI. Pertanto il risultato finale non avrà effetti legali sulla promozione e non deve generare sin 
dallôinizio aspettative di valore giuridico del titolo di studio; 

 se gli obiettivi didattici raggiunti dagli alunni disabili sono conformi o riconducibili a quelli degli 
alunni normodotati, oppure in caso di diniego della famiglia della valutazione differenziata, si 
procederà secondo quanto previsto per gli alunni normodotati.  

 

LE MODALITAô  
Il docente di sostegno garantisce le modalità della contitolarità: 

1. la titolarit¨ dellôazione formativa appartiene allôintero CdC che la esercita attraverso lôazione 
responsabile dei docenti curricolari e di sostegno, dalla programmazione alla valutazione 
finale; 

2. il docente di sostegno ¯ contitolare del processo formativo dellôintera classe. Egli opera in team 
con gli altri docenti, sia nella fase di progettazione che in quella operativa di attuazione ed in 
quella di valutazione dei risultati individuali e di gruppo; 

3. le lezioni frontali, la scelta delle esercitazioni, la valutazione del rendimento, il lavoro 
individualizzato, sono svolti di comune accordo tra i docenti contitolari. 

Le Modalit¨ DôIntervento 

 Obiettivi: 
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saranno privilegiati lôacquisizione e/o il consolidamento/potenziamento delle: 

 abilità linguistiche e logico-matematiche di base; 

 abilità sociali (interazione con gli altri, rispetto delle regole, ecc.); 

 abilit¨ per lôautonomia (lettura dellôorologio, uso del denaro o altro da definire); 

 abilità motorie e delle corrette modalità di gioco in gruppo (coordinazione motoria e gioco di 
squadra); 

successivamente: 

 eventuale sviluppo di competenze professionali; 

 potenziamento dellôautonomia personale e sociale. 

 Modalità operative: 

a prescindere dallôarea in cui gli studenti sono stati inseriti e quindi anche dellôinsegnante a cui 
vengono assegnati, si prevede: 

 attivit¨ che mirino allôacquisizione o al consolidamento/potenziamento delle abilità linguistiche 
e logico-matematiche di base e delle abilit¨ legate allôautonomia personale e sociale; 

 la possibilità per lo studente di avere un orario personale  se si ritiene che ciò sia utile al suo 
progresso personale e didattico; 

 lôattuazione di progetti specifici sulle abilit¨ sociali, sullôautonomia e sullôuso del computer da 
svolgere in prevalenza in laboratorio; 

Questi progetti ai quali dovranno partecipare contemporaneamente più studenti                   
permetteranno allo studente disabile, superando lôorario rigido delle lezioni in classe, spesso non 
funzionale al loro bisogno, di lavorare sulle attività specifiche su descritte difficili o impossibili da 
perseguire in classe, e di aumentare in maniera sensibile le ore di attività insieme ad un insegnante di 
sostegno. 

 

 

 

 

 

 Integrazione Alunni Stranieri 
 
Negli ultimi anni si è incrementata la presenza sul nostro territorio nazionale di alunni non italiani o figli 
di non italiani. Anche nel nostro Istituto gradualmente si è assistito ad una loro  maggiore presenza, per 
cui è stato necessario provvedere allôintegrazione di tali allievi  per consentir loro un valido 
apprendimento professionale, ma soprattutto un processo di inserimento nel contesto culturale e 
sociale scolastico. Bisogna tener conto del profondo arricchimento culturale che può derivare 
dall'incontro di culture e tradizioni diverse, che in tal senso sono da valorizzare per il raggiungimento di 
un'adeguata formazione delle nuove generazioni, che si troveranno a vivere e a lavorare in un ambito 
sempre più multiculturale 
Lôinserimento ¯ visto in una ottica interculturale di reciproco rispetto e di reciproca conoscenza di 
mentalità e culture diverse. 
Sono allo studio attivit¨ tese a favorire lôinserimento degli allievi stranieri quali: 

- sviluppare la padronanza della lingua italiana; 
- sostenere il percorso di apprendimento; 
- conferenze conoscitive del fenomeno immigratorio-emigratorio; 
- proiezione di film sulle tematiche della tolleranza; 
- incontri enogastronomici multiculturali; 
- attivit¨ di approfondimento sullôinterculturalit¨ e dibattiti anche su avvenimenti di attualit¨. 
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Visite e viaggi 
 
La programmazione didattica, sia disciplinare che trasversale, utilizza visite di istruzione non solo in 
luoghi di interesse storico-culturale, ma anche presso strutture e aziende del settore alberghiero ed 
eno-gastronomico. In tal modo gli alunni possono verificare alcuni apprendimenti acquisiti in classe dal 
punto di vista teorico e / o approfondire quelli già appresi dal punto di vista pratico.  
Per le classi terze e le classi del biennio post-qualifica lôIstituto organizza viaggi di istruzione di pi½ 
giorni, spesso allôestero, al fine di offrire agli studenti lôopportunit¨ di conoscere realt¨ storiche e 
socioculturali  ñaltreò; gli studenti possono inoltre venire a contatto, anche come fruitori, con realtà 
lavorative e con strutture organizzative diverse da quelle ñdomesticheò  e, non ultimo, sperimentare le 
loro competenze nelle lingue straniere. È appena il caso di ricordare che le visite e i viaggi hanno 
sempre attinenza con i contenuti presenti nella programmazione didattica. 
 
 
Integrazione con il territorio  
 
LôIstituto collabora e integra la propria azione formativa ed informativa con le strutture pubbliche 
presenti nel territorio, quali le ASL e gli ospedali di zona usufruendo del contributo di operatori sanitari 
e psicologi;  con le scuole medie inferiori per un proficuo orientamento dei ragazzi; con il Comune, con 

la Provincia  e con la Regione. 
 
 
Recupero E Sostegno   (I.D.E.I.)  
 
Il Decreto Ministeriale n.80/2007 e la successiva Ordinanza Ministeriale n.92/2007 hanno ridisegnato la 
materia riguardante il recupero delle insufficienze e dei debiti formativi. 
Dal punto di vista pedagogico ï didattico si precisa che: 

 la valutazione è un processo che accompagna lo studente per lôintero percorso formativo; 

 le attività di sostegno e di recupero costituiscono parte ordinaria e permanente del piano 
dellôofferta formativa; 

 i Consigli di classe mantengono ñla responsabilit¨ didattica nellôindividuare la natura delle 
carenze, nellôindicare gli obiettivi dellôazione di recupero e nel verificarne gli esiti ai fini del 
saldo del debito formativoò. 

Dal punto di vista organizzativo si dispone che: 

 gli studenti ñsono tenuti alla frequenzaò degli interventi di recupero e a sottoporsi alle verifiche,         
secondo il calendario predisposto dallôIstituzione scolastica; 

 qualora i genitori o coloro che ne esercitano la relativa potestà non ritengano di avvalersi 
dellôiniziativa di recupero organizzata dalle scuole, debbono ñdarne alla scuola comunicazione 
formaleò; 

 gli interventi di ñsostegnoò, in eventuale aggiunta alle attivit¨ di recupero, hanno lo scopo di 
prevenire lôinsuccesso scolastico, sono finalizzati alla riduzione degli interventi di recupero e si 
realizzano in ogni periodo dellôanno scolastico; 

 per le insufficienze registrate nello scrutinio finale, il Consiglio di classe valuta se gli alunni 
possano raggiungere gli obiettivi autonomamente mediante lo studio personale o se si debbano 
attivare interventi di recupero, dà comunicazione alle famiglie delle carenze rilevate, dei voti 
proposti per le discipline nelle quali non sia stata attribuita la sufficienza, degli interventi didattici, 
delle modalità e dei tempi delle verifiche; 

 gli interventi di recupero, che seguono lo scrutinio finale, le verifiche finali e lo scrutinio integrativo 
dovranno aver termine entro la fine dellôanno scolastico di riferimento e, in ogni caso, 
improrogabilmente entro la data di inizio dellôanno scolastico successivo. 

 lôalunno possa raggiungere gli obiettivi formativi e di contenuto propri delle discipline interessate: 
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- Mediante lo studio personale svolto autonomamente per gli alunni in situazione di mediocrità; 
- Attraverso la frequenza di appositi interventi di recupero per le carenze più gravi. 

 Il numero massimo di corsi di recupero da seguire contemporaneamente per singolo alunno è tre. 

 I corsi di recupero rivolti a gruppi di alunni di classi parallele, omogenei per carenze, hanno: 
- durata media: 15 ore; 
- di norma, non meno di 15 alunni. 

 Le attività di sostegno e potenziamento si effettuano: 
- in itinere: dopo la verifica intermedia e hanno durata bisettimanale; 
-  con frequenza progetti P.O. N. ï azione C1. 

 I FASE: 
- Attività di sostegno e potenziamento in classe della durata di due settimane ai fini del recupero 

delle carenze meno gravi riscontrabile con verifica. 
- Corsi di recupero pomeridiani a febbraio - marzo ï aprile (verifiche al termine). 

 II FASE: 
- Attività di sostegno e potenziamento in classe. 

 III FASE, VERIFICA FINALE ed INTEGRAZIONE SCRUTINIO: 
Nei tempi strettamente necessari, nel periodo 15 giugno - 20 luglio. 

 
ü Modalità di verifica: 
- le prove ñoggettive e documentabiliò vengono stabilite dai docenti della  materia in oggetto e 

sottoposte al Consiglio di Classe; 
- definizione puntuale di forma: di norma, scritta o scritto-grafica; 
- definizione dei contenuti e obiettivi da verificare; 
- indicazione della durata delle prove; 
- griglia e criteri di valutazione utilizzati; 
- svolgimento verifiche in contemporanea per classi parallele (al termine dei corsi di recupero); 
- allôinterno dei singoli consigli di classe dopo le due settimane di pausa; 
- in modo combinato. 

 
ü La scelta dei corsi di recupero da attivare viene fatta tenendo presente: 
- le discipline con maggior numero di ore di insegnamento curriculare, esclusi  le discipline 

laboratoriali, per le quali sono da prevedersi attività integrative (P.O.N., progetti vari ecc.); 
- se il numero di alunni con debito disciplinare supera, nella classe, il 50% si effettuerà la pausa 

didattica; 
- per gruppi, di norma, con non meno di 15-20 alunni (+/- 10% cioè tra 12 a 22 alunni); 
- compatibilmente con le disponibilità economiche, ovvero tenuto conto delle ore finanzia- 
bili con il Fondo dôIstituto; 

- i docenti saranno individuati fra coloro che hanno espresso disponibilità, tenuto conto di quanto 
sopra e che siano titolari dellôinsegnamento della specifica disciplina; in subordine fra i docenti 
che abbiano competenze specifiche, a parità delle condizioni precedenti si terrà conto della 
maggiore anzianità di servizio presso questo istituto. 
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AMPLIAMENTO OFFERTA FORMATIVA 
 
 
 

I PROGETTI 
 
Al fine di ampliare la propria efficacia sul campo ed i propri orizzonti culturali e professionali, la Scuola 
attua una vasta gamma di Progetti qualificanti, mirati allô accoglienza, al benessere e all'orientamento 
degli alunni, allôintegrazione dei disabili, allôapertura allôEuropa ed al territorio circostante, ad un efficace 
supporto alla specifica attività didattica. Ogni progetto attuato dalla Scuola è esplicitamente indirizzato 
ad un miglioramento del servizio svolto nei riguardi dellôutenza (alunni, genitori); al termine, lôefficacia 
del lavoro svolto sar¨ valutata tramite unôapposita scheda in cui ogni alunno potr¨ esprimere giudizi e 
suggerimenti per un miglioramento del servizio.   
In questôanno scolastico si vedr¨ la realizzazione dei seguenti progetti, analiticamente descritti e 
presentati nelle schede allegate. 

 
 
PROGETTI FINANZIATI CON IL FONDO ISTITUTO 

 
 
Progetti  P.O.F.  a.s. 2009/10 
 

 Progetto ñPatentino Ciclomotoreò. Progetto la cui finalità è diffondere la cultura della sicurezza 
stradale, nonché preparare gli allievi a sostenere lôesame finale per il conseguimento del 
patentino del ciclomotore.  

 Progetto ñArte per la paceò. Progetto redatto in rete con il ITGC ñMasullo Thetiò di Nola, il Liceo 
Scientifico ñMediò di Cicciano ed il Comune di Cicciano (lôipsar C. Russo prender¨ parte alle 
attività teatrali e alla organizzazione della manifestazione regionale del progetto Arte per la 
pace Nazionale).  

 
 
Attivitaô Di Aggiornamento Dei Docenti 
 

Le riforme in atto determinano un rinnovamento sia nel modello di organizzazione della scuola sia nel 
ruolo del docente. LôIstituto prevede lô organizzazione di corsi relativi allôapprofondimento di tematiche 
opportune per la realizzazione del Piano dellôOfferta Formativa,ed allô acquisizione di conoscenza e 

competenze in merito alle innovazioni che interesseranno, nello specifico, gli istituti professionali. 
 
 

PROGETTI APPROVATI E FINANZIATI DA ALTRI ENTI 
 
FONDI EUROPEI  2007/2013 
 
F.S.E. ï Fondo Sociale Europeo        
F. E. S. R. ï Fondo Europeo per lo Sviluppo Regionale  
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PROGETTI P.O.N. 2009/2010 
 
È stato redatto e approvato il piano delle attività dei progetti PON 2007/2013,  annualità 2009-2010,  
come prevede il bando e le linee guide. Il collegio ha approvato il piano che comprende i seguenti 
progetti: 

1. Programmazione Unitaria 2007/2013 ï Risorse Per Lo Sviluppo E La Coesione ï Fondi Strutturali 
Europei ï F.S.E. ï P.O.N. ñCompetenze Per Lo Sviluppoò  n. 2007 IT 05 PO 007 Obiettivo 
Convergenza (Calabria, Campania, Puglia, Sicilia) 
 
Asse I Capitale umano 
Obiettivo b: migliorare le competenze del personale della scuola e dei docenti  

 Azione B10 Progetti nazionali con formazione a distanza (FAD) 

 Azione B4  Interventi di formazione sulle metodologie per la didattica individualizzata e sulle 
strategie per il recupero del disagio: il coach nella scuola. 

Caratteristiche del progetto: 
In risposte alle esigenze sempre più urgenti che richiedono un personale docente efficiente ed efficace 
che abbia come scopo di interesse il successo formativo dellôalunno, si propongono delle attivit¨ di 
ricerca/azione relative a nuove metodologie, alla ricalibratura del curriculo e al potenziamento delle 
competenze chiave come da indicazioni Europee, da attivare e sperimentare nei contesti classi 
considerando anche le osservazioni emerse da dipartimenti disciplinari e dal collegio dei docenti. 
 
Obiettivo C:  Migliorare I Livelli Di Conoscenza E Competenza Dei Giovani 
azione c 1:  Interventi Per Lo Sviluppo Delle Competenze Chiave  
Caratteristiche del progetto: 
II sistema scuola è chiamato a confrontarsi con il sistema della formazione professionale, con il mondo 
produttivo e il mercato del lavoro; 
interazioni, queste, non solo auspicabili, ma necessarie, perché si realizzi, come previsto anche negli 
obiettivi europei per il 2010, un effettivo apprendimento lungo tutto lôarco della vita, condizione 
essenziale per lo sviluppo del capitale umano, della competitività economica, dei diritti di cittadinanza e 
della coesione sociale. Le scelte delle azioni relative allôobiettivo C1 scaturiscono dalla valutazione del 
P.O.F. e dallôautodiagnosi dellôIstituto 2008/2009 redatta per la presentazione dei nuovi piani P.O.N. 
LôI.P.S.A.R. ¯ un Istituto professionale e molti alunni risultano deficitari ancora nei quattro assi 
formativi. La lacunosa preparazione di base dovuta allôapproccio ad ogni tipo di testo e la mancanza di 
un metodo di studio determinano molto spesso dispersione ed insuccesso scolastico (18% nelle classi 
del biennio). Il collegio dei docenti per migliorare le conoscenze e le competenze degli alunni, ha 
ripianificato tutte le attività. Le priorità vengono date nelle discipline in cui gli alunni presentano più 
difficoltà, inoltre si cercherà di migliorare le competenze relazionali e sociali per fare acquisire capacità 
di lavorare in gruppo e comunicare in modo costruttivo. Si intendono realizzare corsi per lo sviluppo 
delle competenze chiave (Italiano,Matematica, Inglese, Francese, Tedesco e Scienze) con 
metodologie specifiche (didattica breve, didattica per concetti, brainstorming, discussione, lavoro di 
gruppo, role playing, coaching ...). Per dare a tutti i discenti la possibilità di lavorare in gruppo, saper 
comunicare ed educare alla performance si attueranno metodologie specifiche in ogni modulo. Tali 
azioni saranno sottoposte in itinere e alla fine a test simili a quelli proposti nelle indagini internazionali 
OCSE PISA. 
 
Riepilogo delle richieste 

Titolo richiesta Ore didattica 

Matematica  1 
matematica  2 
matematica 3 
italiano 1 
italiano 2 
italiano 3 

30 
30 
30 
50 
50 
50 
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inglese 1 
francese 1 
tedesco  
inglese ecc. 
francese ecc 
scienze 1 
scienze 2 

50 
50 
50 
50 
50 
30 
30 

 
FONDI REGIONALI 
 
 
FORMAZIONE TECNICA SUPERIORE 
 
POLI FORMATIVI ï I.F.T.S. ï lôIstituto è soggetto promotore del seguente polo formativo:  
Polo Enogastronomico ïñ Tradizione Ed Innovazione Nella Filiera Enogastronomicaò - Soggetto 
gestore ñI. S. ñBuonarrotiò Caserta.  
 
SCUOLE APERTE  ñLôAGORAôò 
Progetto finanziato con i fondi della Regione Campania da completare entro e non oltre il 30/06/2010. Il 
progetto prevede la partecipazione di altre istituzioni scolastiche, Enti e Associazione. Il  Nostro Istituto 
è Capofila della rete e soggetto gestore del progetto. 
Redatta in rete con: I Circolo Didattico Cicciano, Scuola Media Cicciano, IC di Tufino, IC di 
Roccarainola, Comune di Cicciano, Pro Loco Cicciano, Uni Tre Cicciano, Age Sez Cicciano, 
associazione sportiva a.s.d. friends cicciano ,associazione mediterraneo formanagement di Nola. 
 
apertura della scuola al territorio in orario extrascolastico 

 
Azione A: prevede due moduli per lôacquisizione delle competenze chiave e 6 laboratori aperti agli 
alunni e ai cittadini che ne fanno richiesta. 
 
I moduli 

 cittadinanza attiv@Mente 

  alimentazione: Rifiuti, Riciclaggio, Risorse e Riutilizzo 
I laboratori  

- Orientamento 
- Espressione Corporea 
- Uso Delle T.I.C.  
- Il Bere Consapevole 
- Espressione Verbale E Non Verbale 
- Mangiar Sano é.. Mangiar Bene 

 
Azione B 
Prevede attività laboratoriale nelle sedi della scuola capofila e delle scuole partners. 
Espressione Corporea 

o I Circolo Cicciano 
o Scuola Media Cicciano 
o C. Roccarainola 
o C. Tufino 
o I.P.S.A.R. Plesso Comiziano 

Espressione Verbale E Non Verbale 
o I Circolo Cicciano 
o Scuola Media Cicciano 
o C. Roccarainola 
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o C. Tufino 
o I.P.S.A.R. Plesso Centrale 

Scienze E Tecnologie (Scienze) 
o Scuola Media Cicciano 

Scienze E Tecnologie (Informatica) 
o Scuola Media Cicciano 

 
 
PROGETTO PER UNA OFFERTA FORMATIVA SPERIMENTALE INTEGRATA  (P.A.S.) 
 

1. È attivo il corso di formazione ñPizzaioloò- II annualità - nellôambito 
 dellôofferta formativa sperimentale integrata per lôa. s. 2009/2010;  

2. Ĉ attivo il corso di formazione ñAddetto Alla Cucinaò - I annualità-  
nellôambito dellôofferta formativa per lôa. s.   2009/2010 
 
 
 

COMODATO DôUSO DEI LIBRI 
 

Gli obiettivi del servizio sono quelli di ridurre il fenomeno della dispersione scolastica e il disagio 
giovanile. Attraverso la partecipazione attiva e proficua alla vita scolastica si riuscirebbe a fare 
emergere vocazioni e interessi che possono facilitare lôorientamento verso attività lavorative, 
sottraendo i giovani alla ñstradaò e alle facili occasioni di devianza. 
Il servizio sarà erogato nella seguente modalità: 
1. Le dotazioni librarie saranno catalogate nella biblioteca della scuola; 
2. Le dotazioni saranno consegnate in comodato dôuso agli alunni i quali al termine delle attivit¨ 

didattiche le restituiranno alla scuola; 
3. Le famiglie sottoscriveranno un patto di corresponsabilit¨ sullôuso dei libri; 
4.  Nel caso in cui i libri saranno manomessi in modo che non sia più possibile un riutilizzo degli stessi 

oppure non saranno restituiti, le famiglie pagheranno un importo pari alla metà del prezzo di 
copertina del libro allôIstituzione scolastica che lo riutilizzer¨ per lôacquisto di testi per lôanno 
successivo; 

5. Le stesse dotazioni  saranno utilizzate successivamente negli altri anni scolastici. 
 

 

FONDI MIUR 
 
 
PROGETTO ñI Careò  
Progetto di sperimentazione didattica di ricerca-azione bandito dallôANSAS (ex indire) per una scuola 
inclusiva rivolto gli alunni diversamente abili e ai docenti. Il progetto prevede nelle istituzioni in rete la 
redazione e lôespletamento dei progetti di vita per quegli alunni individuati nei consigli di classe 
partecipante allôiniziativa. Prevede anche la formazione dei docenti. La prima annualit¨ e terminata e il 
Ministero, durante il seminario di Brindisi, complimentandosi per il lavoro svolto e i risultati ottenuti, ha 
dato la disponibilit¨ al finanziamento dôuffico per la seconda annualit¨. Il progetto è stato presentato in 
rete con: I.T.C.G. ñMasullo-Theti Nola, I.P.S.C.T. ñU. Nobileò Nola, I.C.  Tufino, I Circolo Didattico 
Cicciano, Universitaô Di Salerno, Comune Di Cicciano, Coop. ñPura Vitaò, Coop. ñS. Elisabettaò . 
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 PROGETTO  PARTECIPAZIONE POLO QUALITAô 
La partecipazione al polo qualità prevede la realizzazione di attività efficaci volte alla realizzazione, alla  
relativa  documentazione e diffusione di buone prassi. Il nostro istituto partecipa con tre iniziative: 
 
Qualitaô Dô istituto 
È stata redatta e presentata da due anni  la scheda di candidatura di adesione al polo di qualità della 
regione Campania. Il progetto prevede corso di formazione per la realizzazione di strumenti e metodi di 
monitoraggio per una scuola di qualità. La prima fase ha previsto  il check di istituto e successivamente 
prevede la stesura del manuale di qualità al fine di conseguire la certificazione ISO 2002  
 
La qualit¨ dôaula incontra il simucenter campania.  
Il progetto prevede la realizzazione di una impresa formativa simulata di durata triennale. La classe 
individuata è la III segretaria e successivamente continuerà con la quarta e quinta indirizzo turistico. 
Prevede una didattica per competenze e lôapertura della scuola al mondo del lavoro attraverso la 
simulazione aziendale. Sarà prevista una postazione JOB center di supporto e di orientamento per i 
giovani frequentanti e quelli diplomati. 
 
Metodo Coaching 
Sperimentazione didattica del metodo coaching in classe da attuare durante lôanno scolastico 
2009/2010. La classe individuata è la I B. La sperimentazione prevede una serie di attività volte alla 
realizzazione del metodo, allôacquisizione della documentazione e monitoraggio da parte dei docenti 

che hanno acquisito il certificato di primo livello.  
 
 
PROGETTO ñAvviamento Pratica Sportiva E Giochi Sportivi Studenteschiò ( C.M. 4273/ Ufficio I, 
Direzione Generale per lo Studente, del 4/08/2009) 
Il progetto  è formato da una serie di attività sportive a carattere ludico, ricreativo e addestrativo aventi 
tutte le medesima finalità: integrare, approfondire e sviluppare elementi didattici propri dellôEducazione 
Fisica, nel rispetto delle motivazioni degli allievi, in un contesto regolamentato nonché contribuire 
allôarmonico sviluppo psicofisico dei giovani ed al loro benessere. 
 
 
PROGETTO ñCittadinanza Attiv@Mente!ò 
Progetto di sperimentazione didattica di ricerca azione bandito dallôANSAS (ex indire) al fine di far 
acquisire conoscenze e competenza per una cittadinanza attiva. Il nostro progetto nasce per 
promuovere nei giovani delle scuole aderenti alla rete territoriale delle ISA presenti sul Comune di 
Cicciano , un nuovo ruolo della scuola e della sua funzione nei contesti sociali nei quali lôeducazione alla 
Cittadinanza consapevole, attiva e responsabile riveste ancora di più, date le caratteristiche socio-
culturali del territorio, una funzione pregnante nel processo educativo delle giovani generazioni. Il 
progetto intende mettere in condizione i partecipanti, di intraprendere percorsi di socializzazione, 
apprendimento e relazione, volti a condividere, prima nelle scuole e, nel contempo, con la più vasta 
comunità sociale,  i valori Costituzionali e le scelte fondanti la Cittadinanza attiva e consapevole di 
ciascuno di noi. Redatto in rete con il I Circolo Didattico Di Cicciano (Scuola Capofila), Scuola Media Di 
Cicciano, Comune Di Cicciano, Pro Loco,  Uni Tre, e Age. 
 
 
 

AREA DI PROFESSIONALIZZAZIONE 
 
I corsi di specializzazione del biennio post-qualifica attivati parallelamente al curriculum scolastico 
nell'ambito del Progetto 92 e dôintesa con la Regione Campania permettono il conseguimento di un 
diploma di qualifica di secondo livello riconosciuto dalla Regione, che qualifica gli allievi come:   
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Classi IV indirizzo ristorazione 
Addetto Ai Servizi Di Banqueting E Catering  
Conoscere le diverse tipologie di aziende che promuovono i servizi di catering-banqueting. 
× Conoscere le tendenze ristorative dei diversi territori, micro-macro. 
× Conoscere le regole per la gestione degli spazi, tecniche, tecnologie, prodotti, risorse umane. 
× Promuovere il servizio in diverse situazioni. 
× Valorizzare lo stile professionale in base alle ñregoleò. 
× Gestire lôevento enogastronomico nel rispetto delle regole codificate. 
× Contestualizzarsi nel territorio e proporre le diverse soluzioni/offerte. 
× Realizzare il proprio servizio in occasioni richieste e promuovere soluzioni alternative. 

 
Classe IV A Turistico 
Addetto Al Turismo Eno-Gastronomico 
× Il tecnico a fine corso sarà in grado di:  
× Operare nellôhousekeeping. 
× Effetture le operazioni di ricevimento, effettuate con lôutilizzo di moderni strumenti informatici. 
× Effetture corrispondenza con i clienti, con le agenzie, con ditte ed enti vari. 
× Organizzare in stretta collaborazione con enti locali, visite guidate. 
× Operare attraverso le conoscenze di tecniche di marketing del prodotto turistico, seguire e coordinare 

una politica di vendita stabilendo i metodi più idonei per raggiungere gli obiettivi prefissati e, in 
collaborazione con i sales manager e il caporicevimento, stabilire la politica dei prezzi. 

× Conoscere due lingue straniere ed di intrattenere buone qualità relazionali con la clientela e con il 
personale. 

 
 
 
 
 
 
 
Addetto Ai Servizi Di Banqueting (V A; VB; VC; VD; VE; VG rist.) 
Lôalunno sar¨ in grado di:  
× Conoscere le diverse tipologie di aziende che promuovono i servizi di catering-banqueting. 
× Conoscere le tendenze ristorative dei diversi territori, micro-macro. 
× Conoscere le regole per la gestione degli spazi, tecniche, tecnologie, prodotti, risorse umane. 
× Promuovere il servizio in diverse situazioni. 
× Valorizzare lo stile professionale in base alle ñregoleò. 
× Gestire lôevento enogastronomico nel rispetto delle regole codificate. 
× Contestualizzarsi nel territorio e proporre le diverse soluzioni/offerte. 
× Realizzare il proprio servizio in occasioni richieste e promuovere soluzioni alternative. 

 

 Addetto Ai Servizi Di Enologia E Di Enogastronomia ( VF rist.) 
Lôallievo a fine corso sar¨ in grado di: 
× Lavorare le uve e produrre vino. 
× Conoscere i vini nazionali ed i principali vini internazionali. 
× Utilizzare le T.I.C. 
× Conoscere bene almeno una lingua straniera. 
× Conoscere ed applicare i principi della ristorazione ed i  suoi reparti 
× Conoscere e applicare i principi di Marketing nel settore enologico e della ristorazione. 

 
CLASSI QUARTE 

 

 
CLASSI QUINTE 
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× Gestire un ristorante e lôabbinamento del vino ai piatti. 
× Relazionare in modo soddisfacente e positivo con i clienti. 

 

Addetto al Turismo Culturale (V A tur.) 
Lôoperatore a fine corso sarà in grado di:  
× Operare nellôhousekeeping; 
× Effetture le operazioni di ricevimento, effettuate con lôutilizzo di moderni strumenti informatici; 
× Effetture corrispondenza con i clienti, con le agenzie, con ditte ed enti vari; 
× organizzare in stretta collaborazione con enti locali, visite guidate; 
× operare attraverso le conoscenze di tecniche di marketing del prodotto turistico, seguire e coordinare 

una politica di vendita stabilendo i metodi più idonei per raggiungere gli obiettivi prefissati e, in 
collaborazione con i sales manager e il caporicevimento, stabilire la politica dei prezzi; 

× conoscere due lingue straniere ed di intrattenere buone qualità relazionali con la clientela e con il 
personale. 

 
 

PROGETTI DELIBERATI DAGLI OOCC IN ATTESA DI FINANZIAMENTO 
 
CNIPA 
 
Progetto Icone Della Memoria 
Ĉ stato redatto ed presentato il progetto di scuole Icone della Memoria ñRADICIò. 
ñCompetenze in cambio di esperienze: i giovani sanno navigare, gli anziani sanno dove andareò ovvero 
ñIcone della memoriaò un programma per lôinclusione digitale. Il progetto in rete con il Liceo Scientifico 
Di Cicciano e Uni Tre prevede attività laboratoriali con la partecipazione di adulti ed alunni in modo che 
gli anziani abbiano la possibilità di raccontare le proprie esperienze di vita e nel contempo i giovani 
possano loro insegnare lôutilizzo delle nuove ñticò. Al termine del progetto si prevede la realizzazione di 
materiale multimediale divulgativo. 
 
PROGETTI PON 2008/2009 
 
F. E. S. R. ï Fondo Europeo per lo Sviluppo Regionale (acquisto attrezzature) 

 Azione: B 2.A Laboratori e strumenti per lôapprendimento delle competenze di base nelle 
istituzioni scolastiche del II ciclo - Matematica E Scienze ñOsservare, Conoscere, 
Sperimentare.ò 

 Azione: B 4.A Laboratori di settore per gli istituti professionali ñDivulgare La Cucinaò. 
CNIPA 

CNIPA 
PROGETTI PON 2010/2011 
 
Obiettivo: C Migliorare i livelli di conoscenza e competenza dei giovani. 
Azione: C 1 Interventi per lo sviluppo delle competenze chiave Matematica ï Italiano ï Francese ï 
Inglese ï Tedesco - Scienze Della Terra ï Alimentarsi. 
Le scelte delle azioni relative allôobiettivo C1 scaturiscono dalla valutazione del P.O.F. e 
dallôautodiagnosi dellôIstituto 2008/2009 redatta per la presentazione dei nuovi piani P.O.N. LôI.P.S.A.R. 
è un Istituto professionale e molti alunni risultano deficitari ancora nei quattro assi formativi. La 
lacunosa preparazione di base dovuta allôapproccio ad ogni tipo di testo e la mancanza di un metodo di 
studio determinano molto spesso dispersione ed insuccesso scolastico (18% nelle classi del biennio). Il 
collegio dei docenti per migliorare le conoscenze e le competenze degli alunni, ha ripianificato tutte le  
attività. Le priorità vengono date nelle discipline in cui gli alunni presentano più difficoltà, inoltre si 
cercherà di migliorare le competenze relazionali e sociali per fare acquisire capacità di lavorare in  
gruppo e comunicare in modo costruttivo. Si intendono realizzare corsi per lo sviluppo delle 
competenze chiave (Italiano,Matematica, Inglese, Francese, Tedesco e Scienze) con metodologie 
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specifiche (didattica breve, didattica per concetti, brainstorming,discussione, lavoro di gruppo, role 
playing, coaching ...). Per dare a tutti i discenti la possibilità di lavorare in gruppo, saper comunicare ed 
educare alla performance si attueranno metodologie specifiche in ogni modulo. Tali azioni saranno 
sottoposte in itinere e alla fine a test simili a quelli proposti nelle indagini internazionali OCSE PISA. 
 
Azione: C 5 Tirocini e stage in Italia e nei Paesi Europei 
Lôattivit¨ dellôistituto ¯ protesa alla formazione di personale altamente specializzato nel campo 
alberghiero e della ristorazione, intensamente richiesto nel territorio e nellôambito del Mercato Europeo. 
Questo progetto si configura come una proposta formativa nuova che tiene conto delle trasformazioni 
in atto sia nel mondo della scuola sia in quello del lavoro e che considera un valore aggiunto lôipotesi 
formativa integrata: si offre quindi allo studente una modalità innovativa che assicuri oltre alle 
conoscenze di base lôacquisizione di competenze spendibili nel mercato del lavoro e che coinvolge le 
imprese nella formazione dello studente. Si delinea, quindi, come una nuova modalità di studio da 
inserire nel sistema educativo, che consente di superare divisioni e differenze per attuare un percorso 
flessibile e personalizzato, fortemente modulare, per arrivare insieme (scuola e mondo del lavoro) alla 
certificazione di competenze ritenute unitariamente valide. Esso si connota di una forte dimensione 
innovativa, in quanto si configura come modalità di realizzazione del percorso formativo in contesto 
reale con tutte le caratteristiche organizzative e logistiche dellôimprese. 
 
Azione: C 6 Simulazione aziendale (IFS) 
Considerata la vocazione tecnico professionale del corso monoennio di ñoperatore di ricevimentoò e del 
corso post qualifica di ñtecnico dei servizi turisticiò e gli obiettivi formativi del POF dellôIstituto si propone 
un percorso di impresa simulata che miri alla crescita e alle evoluzione delle metodologie didattiche, 
tese a facilitare la transizione scuola-lavoro, con, a suo attivo, costruttive e valide esperienze di 
Alternanza scuola-lavoro ed Impresa Formativa Simulata. Essa è finalizzata alla creazione di aziende 
virtuali che permettano agli studenti di percorrere tutte le fasi del processo di creazione e realizzazione 
di una attività imprenditoriale reale a cominciare, per la prima annualità, dallôanalisi del territorio e del 
mercato alla business idea e,a continuare in seconda annualità, allôapplicazione di tutte le procedure 
richieste dalla normativa vigente per la creazione e la gestione di aziende. La prevista attività di 
orientamento, di solito realizzata nella prima annualità, è già prevista come attività di percorso 
allôinterno del progetto ñil simucenter incontra il polo qualit¨ò, rete realizzata dallôUSR Campania, a cui 
abbiamo aderito, pertanto la richiesta della seconda annualità è stata preventivata come attività di 
integrazione e proseguimento del suddetto progetto. 
 
 

PROTOCOLLI DõINTESA 
PROTOCOLLI DõINTESA 

 CENTRO INFORMAGIOVANI del comune di Cicciano: 
Coordinamento e promozione delle politiche giovanili ; 

 U.O.C.PSICO-SOCIALE ASL NAPOLI 3 SUD DI NOLA: 
Sportello dôascolto con frequenza quindicinale presso le sedi di Comiziano e Camposano; 

 U.O.C. DIPENDENZE PATOLOGICHE ASL NAPOLI 3 SUD DI NOLA 
Sportello dôascolto con frequenza quindicinale presso la sede Centrale e la sede Gescal; 

 COOPERATIVA SOCIALE A.R.L. òLA CITTAô DI REMOó DI SAN PAOLO BELSITO: 
Obiettivo primario: Lotta alla discriminazione e allôemarginazione, prevenzione delle dipendenze. 
Tutti I Progetti Sono Allegati Al P.O.F. 
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MONITORAGGIO P.O.F. 
 
Il P.O.F. si caratterizza come il documento progettuale in cui esplicitare le condizioni di esercizio 
dell'autonomia didattica, organizzativa, finanziaria, di ricerca e sviluppo nella singola Istituzione 
Scolastica. 
L'azione di Monitoraggio è una ricerca che fornisce supporto con una duplice funzione:  

 Strumento di conoscenza sullo stato di sviluppo dell'Autonomia. 

 Strumento di aiuto per l'avvio di una riflessione sulla propria cultura organizzativa e per 
l'avvio di un processo di autoanalisi e di autovalutazione dôIstituto. 

Essa ha il compito di dialogare con tutte le componenti della scuola, di condividere le sensazioni e 
percezioni e di esprimere apprezzamenti al fine di offrire a chi vive il processo in prima persona, 
un'occasione di scambio, di discussione e di comune accordo. 
L'intervento di monitoraggio non ha la valenza di una valutazione nel senso "classico", ma va sentito 
come un supporto esterno sulla nuova strada che la scuola sta percorrendo, poiché l'attività di 
valutazione è parte integrante di ogni progetto formativo.  
Le osservazioni e le rilevazioni del monitoraggio vanno intese come l'interazione con "l'amico critico" in 
grado di dischiudere una prospettiva autoriflessiva, autovalutativa, di richiamo all'approfondimento 
dell'autoanalisi organizzativa. 
Gli oggetti d'indagine che saranno utilizzati come "macroindicatori", o meglio, come "lenti di 
osservazione" delle condizioni di esercizio dell'autonomia saranno: flessibilità, responsabilità, 
integrazione. 

 la flessibilità, che riguarda le scelte innovative compiute da ciascuna scuola rispetto alle 
attività didattiche, organizzative, curricolari ed extracurricolari;  

 la responsabilità, che investe tutti i processi decisionali attivati da ciascuna scuola, nell'ambito 
della propria discrezionalità e attraverso il coinvolgimento di tutte le componenti;  

 l'integrazione, che riguarda la coerenza progettuale delle diverse iniziative, nonché gli aspetti 
di relazione costruttiva e funzionale della scuola con le comunità locali.  

La combinazione delle voci proposte rappresenta la cultura professionale espressa dalla singola 
Istituzione Scolastica, intesa come insieme dei modi di essere che qualificano l'interpretazione del ruolo 
docente nella prospettiva dell'autonomia scolastica (valori, credenze, miti, norme, aspettative, 
rappresentazioni, comportamenti, routine, etc.). 
La restituzione di quanto osservato avverrà tramite una rappresentazione grafica e tabulare che fissa i 
risultati dellôosservazione, per ognuno dei tre macroindicatori e con una scala di intensità a tre valori 
(Bassa, Media, Alta ), sui quattro semiassi di un piano cartesiano che identificano le seguenti 
prospettive di analisi: 

 dichiarato (ciò che la scuola dichiara di essere e di voler fare),  

 agito (ciò che la scuola è e fa),  

 pensato (ciò che la scuola pensa di essere e di poter fare),  

 percepito (come la scuola è vista nel suo essere e nel suo fare). 
Tali prospettive, incrociate, delineano una mappa utile alla riflessione delle scuole.  
L'identità culturale e progettuale della scuola trova nel P.O.F. un primo luogo di sedimentazione, 
all'interno di una pluralità di prospettive articolate e intrecciate. 
Si propongono quattro prospettive di analisi dell'identità della scuola in rapporto agli oggetti sopra 
richiamati: 

 il dichiarato, come insieme degli orientamenti progettuali esplicitamente assunti dalla scuola 
nel P.O.F.;  

 l'agito, come insieme dei comportamenti professionali agiti dagli operatori della scuola;  

 il pensato, come insieme delle elaborazioni individuali e collettive che caratterizzano la cultura 
organizzativa della scuola;  

 il percepito, come insieme delle rappresentazioni che i soggetti esterni (genitori e studenti) 
hanno dell'identità della scuola.  

http://www.irrefvg.it/Monipof/strumenti.htm#Gli_strumenti
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L'incrocio tra i tre macroindicatori e le quattro prospettive di analisi permetterà di configurare anche 
graficamente l'identità (collocata nel tempo e nello spazio e quindi in continua evoluzione) della scuola.  
Gli strumenti di indagine utilizzati saranno determinati dalle quattro prospettive indicate che richiedono 
strategie di esplorazione diversificate e complementari. 
Dichiarato: 

 Analisi del Piano dell'Offerta Formativa elaborato dalla scuola;  

 Uso di schede di rilevazione che,  traducono gli elementi rilevati in una scala di valori da 
attribuire, sul semiasse del ñDichiaratoò, ai tre ñmacroindicatoriò (flessibilit¨, integrazione, 
responsabilità).  

Agito: 

 Osservazione diretta di eventi significativi, analisi di documenti e prodotti rilevanti, contatti 
con docenti, studenti per osservare le realizzazioni concrete operate per dar corso agli 
impegni delineati nel P.O.F..   

 Uso di schede di rilevazione che, traducono gli elementi rilevati in una scala di valori da 
attribuire, sul semiasse dellôñAgitoò, ai tre ñmacroindicatoriò (flessibilit¨, integrazione, 
responsabilità).  

Pensato: 

 Uso di strumenti semi-proiettivi (scala d'atteggiamento) con un gruppo significativo di 
docenti della scuola.    

 Intervista di gruppo (focus-group) con lo stesso gruppo di docenti.   

 Le osservazioni saranno tradotte nei valori riportati sul semiasse ñPensatoò per i tre 
ñmacroindicatoriò (flessibilit¨, integrazione, responsabilit¨).  

Percepito: 

 Intervista di gruppo (focus-group) con un gruppo rappresentativo di genitori.  

 Intervista di gruppo (focus-group) con un gruppo rappresentativo di studenti.  

 Le osservazioni saranno tradotte nei valori riportati sul semiasse ñPercepitoò per i tre 
ñmacroindicatoriò (flessibilit¨, integrazione, responsabilit¨).  

 
Gli elementi da osservare saranno: 
Per la rilevazione del dichiarato e dellôagito verr¨ osservato nel suo complesso lôofferta formativa della 
scuola, prendendo in esame gli elementi qui di seguito elencati: 
Per la flessibilità: 

 articolazione oraria; 

 articolazione del curricolo (nazionale/locale, utilizzo riduzione del 15%, modularità, laboratorio, 
uso tecnologie); 

 articolazione flessibile del gruppo-classe; 

 ampliamento dellôofferta formativa; 

 procedure per la valutazione; 

 collegamento con la formazione professionale e obbligo formativo; 

 progetti di IFTS. 
In particolare, rispetto alle diversità (eccellenza e handicap): 

 modalità per la valorizzazione delle eccellenze; 

 modalit¨ per lôintegrazione dei portatori di handicap; 

 modalit¨ per lôintegrazione degli alunni stranieri. 
 Per la Responsabilità: 

 forme di informazione allôutenza sul P.O.F.; 

 attività di formazione in servizio collegata al P.O.F.; 

 forme di verifica su attese e grado di soddisfazione di utenti e territorio; 

 strutturazione e articolazione del Collegio dei docenti; 
In particolare, rispetto alla Leadership: 


